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Il Re a Reggio. 


Reggio Calabria, 31; era 
Nel pomeriggio sulla Coatlt è giunto $. M. 
il Re, accompagnato dagli onorevoli. mini-| 
tri Orlando e Bertolini dal generale Bric 
sati. IL Re ha visifato i numerari ferili che 
si trovanano lmgo î binario della ferrovia, 
La popolazione accorsa tutta al suo arrivo 
lo Xa acelamato conìmossa, S. M. sopra un 
Baltelto ha percorso poscia il fronte: di via 
Marina, constatano gli immensi darmi, Za 
cittadinanza ha ovunque aesolto il Recon 
vino entusiasmo e con dimostrazioni di ri. 
conoscenza, S. ML. con la Contit è pot lor- 

nato a bordo della Vittorio Emanuele. 

eri sera arrivò qui a Reggio la carasteta 
Napoli, e tosto il prefello comm, Orzo) prise 
‘accordi col comandante det presidio per I 
piego delle nuove forse arrivate e per ta 
‘dlstribuzione del roccorti, La cità, che ttri 
sera era stata divisa in tre sone per 4 ser. 
visi di ‘salvataggio e di sicurezza, ora! è 
atala divita in quattro some, aumentando 
tuti i servizi. Clascuna sona’ è comandata 
da ufficiali superiori; sono, sati requisiti i 
‘magazzini di generi alimentari, che vengo: 
no custodili; tono stati riattivalt due fornì, 
‘anch'eifi custoditi allo scopo di evitare ten 












































Sovrani visitano i luoghi Diù colpiti della costa siciliana 


tinua l’arrivo di feriti e di profughi nei porti di Catania, Palermo e Napoli 


Gento mila fra morti e feriti nella sola Messina 


| telegrammi dei ministri - L'apprestamento: dei soccorsi 


La desolazione dei superstiti 


(Per telegrafo e per telefono alla STAMPA) 


lativi di saccheggio, ehe! st ripelerano quan: 
[do mancava ta-forsa sufficiente per: oppor. 
bizk. Sono siati reguirifi animati vaccini per, 
li maceito dd antmati equini per traeporti. 
[Molti feriti sono stati imbarcati sil piro- 
'îeafo. Umberto, come pure molte famiglie 
bfreite a Palermo. 1 detenuti che dovevano, 
'espiaire pene gravi sono stati imbarcati sulla 
Napali, mentre glì altri sono stati riman- 
dati atte toro famiotte. 11 personate sanitario 
fa iniziato 0 seppellimento del ‘cadaveri 6| 
le disinfezione. 


I Reali visitano i Inoghi più eolpiti 
della costa siciliani 
Mewatna; 0; cre.11 

4 nenglo Catobria, ‘la perihà la popola. 
Gone è più aporia perché lecite sono! 
‘i one" le macerie non alri, com: 
pletomente le Strade, sia infine perchè nom 
di sono sviluppati incendi, lo rpettacolo si 
‘privenda; apparentemente meno! tpasenioso 
di quello di Messina. în resi, perd. Ul di 
asilo ron'dla quella inferiore. Per. oral 
Reosto mon può cisere rtornila per. tera. | 
mia solo per mare, A rioloere radicabmente] 
a aitazione si rilene necessario i fraspor: 
do ‘allova, oteeeha dl feriti, anche! detta 
popolazione soprevolsuta, cha nm ha più] 
ricovero, Poiché irattai di alcuni decine di? 











migliaia. di persone, occorrono piroscafi da! 
‘emigranti. Il Re e la Regina resteranno di 
Messina Gnelie oggi. Il Re visiterà: oggi 
villaggi e già altri luoghi più cotpili detta! 
costa sicula. Domani visiterà | paeti della 
costa di Calabria. Lo Reginà continua a tl 
sllare e confortare feriti. 


Cadaveri e morenti 
idisseminati ovunque 
sul suolo calabrese. 

1 primi soccorsi a Reggio. 

'Repgto/Galnbria, sì, ere! 
Lungo la via da Lassoro a Reggio.ri è 
la desolazione e lo spavento. Delle casette 
colontehe non restano neppure le macerie, 
che sono alate trasportate dal maremoto. Im. 
‘mesi arancefi sono distrutti. La campane 
è fnomiata per una lorghecia di cento me- 
tri. Da Lassaro/a Reggio si insontrano me 
‘merose carovane provenienti da Reggio con) 
poche masserizie. Sono i superstiti che di 
| recano a Lazzaro, ose principiano le comu: 
nicazioni ferroniarie, Boca (frazione di Son 
Lazzaro) è distrutta, 1 danni presso la piag.| 
gia sono matto maggiori. ll ponte di Fiuma. 
falla premio Polato, ose sl ota la Tina] 
fertoxiaria, fa snortato dal maremoto! 
grande distanza: Lunpo i compi si incon 
trano cadaveri e ai vedono inratzarsi dal 
afescina cinque grosse colonne di fumo che! 
oscurano Caria. Lungo la linea ferroviaria 
molti quardiafili lavorano alacremente perl 
ricortruime le linee felegrache. Nella fra- 
zione del Comune di Pellaro non esistono 
che ta pietre, Vi ono centinaia di morti dis. 

sepolti, Per giungere alla marina si pas 
tra cadaveri, corpi contorti, multiati. Lol 
spettacolo è sraxlante, Una muadra di 108 
dali fa miracoti Il medico lacale provvide 
alte prime cure de ferii, ma querti nece| 
altono di altri soccorsi. La popolazione su 
perstite è attrrla, priva di viteri e chiede 
aiuti. Dalla campigna giungono pianti chel 
spezzano fl cuore, San Gregorio è distrutto. 
Vi sono centinaia di morti, di cut pocka ie. 
poi 1 ferii sono moltiesmi. La frazione di 
afizitano è distrutta. A_Sbarre. Superior, 
presso. Reggio, le case. sono crollate 0! ca 
denti. 1 seperatiti chiedono pane, Vi sono) 
crnlinaie di vittime insepott. Si coperte un 
forte e iugubre flore di cadaveri Si incon. 
tano altre carovane che annunciano. Fi 
mensa snentura subita da Reggio. Fino al. 
l'ingreszo dela cità non una cara in piedi 
Entrando a Reggio non si vedono che ro- 
ine. Poche case cono in piedi, ma perio. 

lenti. Sulla strada di Argine:Calopinaace vi 
son numerosi mort e feriti. AL 0cco di notte! 
gine 4 comandonte del Corpo d'ormata 
Generate Mazsilelli che percorse a piedi 17 
chilometr. Contemporancamente giunse una 
squadra di roccorso della provincia di Ca. 
tonzaro con (50 womini. 1eri, alle ore (4, 
due mune 2c0nse forti cusennero, che pro.| 

crtero tra 4 superstiti un vivo panic. 

Stanotte, pochî minuti‘ prima. dell'una, 
‘con um ritardo di ora e musa, è giunto 
ll treno di Calabria, pleno di profughi e'di 
Heriti, Tra cor, da uma vettura di seconda 
classe discese Î algnor. Achille Tenvaplin, 
[applico dregnatore delle Terroce, quale 
‘è atato aubilo circondato da amici è curisti 
ha gli hanno chierto notizie del disazio. F- 
gli pareva frasognato, ed ha fatto una de. 
serizione. raccoprictiante. della: catastrofe 
Ha detto: « Mé trorapo a Palm, quando! 
di Reggio. Sopia| 


























| dicati è malviventi, catuta doi vorghi vicini 


na coma peri pratici) 
Giunto a Bagnara, dovetti fermarmi, perché; 
file te comunicazioni ciano errate ire 
Bagnara e Rengio: Dovetti_ comminare a) 
‘piedi trae macerie della città, compl 
Fine istralta! A Repgio trovai la robin 
completa. Impresstonemtissima ta vista di! 
‘pochi superati. seminui, arsiderati, 6! 
Hoffrivano fame e sele per la manéansa di 
equa. Per attlire gli atimoti atroci delta 
fame si cibano di'ardici! Così: rimasato. 
Hue giorn sino all'arrivo dei roccori. i 
Travaglini ho aggiunto che molti profught 
Feriti si fermano ‘a Cotanaaro ed in altr 
Comuni di queste provincie. 


Fra lo macerie di Reggio 


L'opera degli sciacalli | 





ttoma, di, ere 18 

L'invioto speciale del Giornale d'Italla da 
Pabmiî ha potuto avere mangiori notizie su 
‘quanto; accmtae a Regolo. alt. nomu: « CIÒ 
che'si apprende ora eoscre avvenuto! a Reg- 
gio dopo. il tremendo schianto del cataeli 
ima, non si dererive. E stato lo sfrenarsi 
nefando dello più selvagnia furia degli 
stinti; una turbo di sciacalli umani, pregiu| 








‘hai dato assatio: alle. potephe, ci magazzia!, 
tpargendo nuovo {errore fra i miseri super:i 
‘tit Non è vero che la fame giustifcaire tal 
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* Un cadavere tra le fiamme 


Nlymare formicolava di barche sperdute, 
la riva era deserta, ma quando apparve) 
Mossina colla) lunga u Palaziala » che quar-! 
dava un giorno il mare, dai cento e ‘cento| 
occhi del'‘suoi archi tondi, vedemmo-una 
‘lunoa e magra tisla di popolo contormare ll 
elttà cantuta, come un fregio di lulto'contor- 
na una pagina funebre. La ciltà era biam- 
[ca, di ‘un blancore cadaveroso, ma sd arros- 























| vano quaiehe resist 
I nersare. sane, 


brutalità delfasalto. | Bastl dire che te pri 


T porht soldati rimasti inicolumi 0; legger-! 
mente feriti, quasi nudi, disorgantzza0, 1en- 
330 direzione, con pronto ammirevole senti: 
‘mento di disciplina sì sonò immediatament 
té divisi in pattuglie: per salooguosdore la, 
‘lità. dalla vergogna ‘e dalla sclupura det 
saccheggio, poiche i delinquenti ld dove tro-| 

; nom eritavono a 












Da principio l'asione dei soldati è stata 
enieraica, ma pacifica; senonché i mostruosi 
‘eriminali. sè Sono ribellati ed accresciuti di 
numero è di audacia: hanno Gisunto un at 
‘teggiamento violentissimo. Alora 4 soldati 
[iarino fatto fuoco: pi sono! atotî parecchi 
miorti., Sembra) che dono questo tristizzimo 
sonflillo, l'ord@re ron ‘sta più stato, grave-! 
mente turbato. TUUL gli sbocchi delle ira: 


carceri di Son Freneesco, sfuggiti alla mor. 


Bordo delta Nopoll. 
1 teminariiti atutavano 1 sotdat nell'ove. 
ra di soccorso, compiendo prodigi di valore. 


Le rovine 


Lo! sconecigimento prodotto. det maremoto! 
è spaventozo. Il forte a mare, la banchina 
‘del porto, Ta pescheria sono scomparsi sol: 
to te‘onde. Invece in alcuni altri punti della 
ipiaygio, uova terra è emersa. Le acque, 
ritiraridost, fanno travolto con sà le barche 
ln costruzione, 

Tutto i rione di San Filippo è completa: 





à morta ,, 


Palazsata vedemmo  quiscare 
oftava un vento dl scirocco: pol ta ture fu- 
[nesta spari: suma tromba di fumo rutitonte 
‘i WtiAglia dat ‘offito vuinoso! del' patazzal 
‘ifunieipale. Lo scirocco ia spazsò. La fiam- 
fra sl anprose'a tre, @ dicci, a venti punti | 
equidistant, lungo una linea paraltela alla] 
banchina. Il Cimitero bruciava: imorti ve 
niveno cremati. 

Quelli di roî che non soesano paura, star. 
corono, La stazione ara viota, | treni, co- 
rich dl feriti sanguinosi e plangenti, der.| 
mivano impigliati nell'aggrosiglio dei fer 
della teltota caduta. Gli impiegati pallidi @ 
vaueht di terrore, davano seMtarimenti sul- 
{a scorsa porvibitità di fuggire verso Cate 
nia, piangendo sorelle, mojli e parenti per-| 
dull. Oral dare uno squardo a quello che 
fu Messina, Ma delle strade non rimaneva! 
neppure il nome; gli sbocchi erono sbarrati 
‘da una coppia di case che cadendo si erano 
abbracciato convulse, come per. morire în. 
sieme. Erano già trascorse ventiquattro ore 
dol disastro e non giungesano encora i prl- 
missimi soccorsi. | superaliti — diecimila, 
ventimila, trentarnitar — (pensate che Mer. 
ina contena 170.000 anime) avevano dormito 
‘all'aperto nella campagna, aevolti in porti. 
e, {a tende e in tappeti, od'in wn cencio 
qualunque. Si erono nutriti di erde e di ro-| 
dici: ri eranu riscaldati dundo fuoco ai ma-| 
tertali della cesa dove avevano amato, ge 
nerato è vofforio.. Brancolando: come bet 
eloche tra. t4 rovine, udivano ‘@ quando al 


una Pommo 











‘quando i gesli det sepolti vivi, congiunti,| 
amici. 
Questi: NAD presi da tun mucchio, di cale 


nacci sgretolati, con la testa visibile da na) 
fenditura delta tomba, gonfia per i vani 
sforzi di divlncolarsi e urlare al soccorso; 
quelli, tutti Invistotis #cloo la mano ritmé 
‘camente contratta a stringere il braccio del 
satvatore che non: giunge, invocato negli] 
‘sposimi infiniti dell'angoscia, Ciascuno ane-| 
ve trovata la morte nella sua casa, coms la] 
lumaca calpestata dal passante; pareva che 
la forza sovvertitrice, invece di partire dalle 
isure della terra vulcanica, forse venuta) 
dall'alto e che l'arbitrio di una tremenda di: 
olnità selvaggia avesse sconquastato con uni 
solo: pugno questa fragile è peritura con-| 
gerie di. polvere che gli uomini avevano] 
chiamato città. Abbiamo visto qualcosa di 
Simile quando uno-zolfanello ha dato fuorel 
‘ad un atoeare; quando una sappa ha ditfat.| 
{o un formicolaio; le api volano renza dire. 
zione, ronzando; le Jormiche taciturnz, 10p- 
picomo nella frenesia della fuga, Corl fanno] 
qli ‘uomini quando un invicibile potere N! 
perseguita. 
Inebotimento e pianto. 

Tornato alla stazione, frovei 4 0.5 mila| 
persona aspiranti ad un posto nel convoglio 
che tra due o tre ore — Dio ra quando! —| 
‘i arpetta da Catania. Erazio taciturni, bri: 











[26 sotto 4 nostri,occhi di una luce chenom| 
tenivia dal cielo, ‘partiva dalle viscere con-| 
\Vulse delle rovine, Attraverso) un:areo della | 








ivano appena, come insetti che hanno per. 
dutò l'atveare. Nè urli nè bestemmie, în un 
popolo che è così pronto all'ira, ed all'atto 








sono ora sbarrati e | pochi detenuti. delle| 
Si i pe | sono perite, Circa la\sorte della famiglia 


de; si ammufinarona e.sono stati ‘condotti a| 


| mente: distrutto; 1I palazzo; della Prefettura; 


| 


[io dn piedi una cinquantino di edifici, la) 
‘riaggior parle dell quali situati nella parte 
dettenoionate della citta" È gii vonio stata 
ricoverati; a, bordo. della NaNbli: La scarsa. 
| popolazione, iebmpala,all'immaie 

lè come impasalta. Una parle atlendata sui! 
la piassa difalta, un'altra parte ci giordini 
Umberlo L Il erzy boat, che faceva servi 
to fra Repgio è Mestina; è. stato inghiottito 
ini vorlie: Tulte e vie di Repgio tono ostrit- 
e dalle macerie. 11 corso è un ammanto di 
rotlomi e simdlmente la via Fota Morgana, 
bia Atsenes, via Dilomo, via: Brifeneo e tut: 
te le vie che fanno capo alla marina ed al 








Le vittime. 
Le più ragguarderoli. famiglie di Reggio 


Tripepi, ceco quanto sivapprende: Il figlio| 
dell'on: Demblrio Tripént ricicirono a sa 

Darxi tutti quanti: ll’ padre rimare sotto le| 
inaeoriz. 1 poverelli sì aggiravano come am. 

imattiti fra 4 rottami, scongitarando i soldati 
‘afitiché xi affrettarsero nelle escavazioni det-| 
le macerde, sotto! e quati dibattevazi l'infet.| 
[clsstmo, uomo. Finalmente it disgraziato’ fu 
potuto) citrarre.. Avvenne lora: una scena 
'trazionte: egli era orribitmente malconcio; 

‘tampuinante, ma cosciente. 1 Agltuott to\ab:| 
brucciamano singhiossando, animati da una 
rinnovata ‘sperenza, ma ogni soccorso fu 
inutile: di Ii a‘ poco il ditgrasfato spirò. Su 
dito dopo fu estratto dalla macerie anche 











I primi dispacci da Messina del nos 
Fra le rovine e il pianto! 


per una minima ingiustizia che venga da 
gli uomini, ma \ebetudine,. tr 
cito pianto. Plaggepano, 
travano con uri) parenlle. su; 
vano le perdite, scoppiavano in 
che che no avevano vergogna di sè stesse, ma! 
non chiedevano pietà, giacchè nessuno. dei 
centi aveva un, residuo di pietà da targire! 
irui. 
Quante famiglie complete si sono) saldate 
fnlierep Forze cento, fotse dieci, E quando è 
‘così le migliaia di individui salvati non dor 
| fono mute. In questo paere l'unita sociate è! 
costituita dalla famiglia: e l'individuo 
(60 dalta mi. comunità. sì sente perire come 
ln rmoncherino amputato, IL sentimento fa: 
(migliare non è ristretto ‘alla moglie ed ai 
fyli, alta compagnia sessriate éhe prozaga 
la specie, ma ri dirama in ‘tutti 4 sensi ver. 













| 10 gli ascendenti, i discendenti e { collate.| 


ali. Quando il padre muore, gli orfant ven-| 
[Gono raccolti e nutrifi da lontani cugini del 
‘bàde. Ho sentito io alla siazione:di Messi 
‘Ra un vecchio! che. aveva buscole: alle sue 
orecchie, al piede destro una'pantofola cd 
a ‘sinistro un fazzoletto, gemere ripetute vol. 
le: Ho perduito 40 persone della mia fam 
Ola’. 11 che sarebbe ridicolo e non fosse 
eroico, di quell'eroismo)che non: conosce se 
terso. 

Il treno di Calania giungeva colmo di pa 
renti in cerca. dei toro: parenti: migliaia di 
pezsenti che renivamo a ripopolare una cit- 
tà popolata da migliaia di cadaveri, a fri- 
dare vanamente tre le ceneri semirpente e 
la potvere tntrisa di pioggia, a condire di la-|tmi 
orime un pane elemosinato, per prestare 
[una opera di disperata piatà'a quelli a cui 
non chiicrero gli occhi le dita dei figHi, ma i 
tilanici pugni del terremoto. Tati sono gli 
(angeli presso alla vasta lomba che si pro: 
fondò tra ta montagna ed i mare. Accanto 
‘agti angeli svolassano i corvi, gli spoptiatori| 
‘di morti, 





Le belve umane. 

in un popolo passionale ed eccessivo! co. 
[me questo, la sventura opprime le sfuma» 
ture, di eu è così doviziora la vita quoli- 
‘diana. i 

diama tra! imirerabili è gli eroi. 4 Messina 
‘si giace od intorno a morti con; una stu- 
penda abnegazione che dimentica la miseria) 
€ de nudità e la fame dei superati, o rl rva: 
ligiano, @ cuore tranquillo, 4 morti e@ il 
visi. Le prigioni crollarono, i superatiit 00. 
ara © furono sciolti; innumerevoli. galeotti 
a plade Hibero ri sfrenorono. 

‘Alla alazione era un via vai di tidroni € 
di ladruncoli che trascinavano con. serena 
lentezza e con quel senso di digntià che con. 
foriace la coscienza della onorata fatica futti 
4 pacchi e le scatole che poterono lapidare 
alla grande e piccola velocità, alla dogana, 
«lla posta. Tre compari si erano divisi Po. 
nere di un lello di ferro. imballato, giacente 
alla stazione. Un quario difendeva con le 
| unglie è con i denti una cesta di pipe di 

creta. Aliri mascalsoni rlenzior, tiravano) 
pacolamento come {ormiche cariche di arc 








il cadavere della.signora.Tripepki La notizia 
[di questa duplica; selogura, sche ha; colpito 
Las drnenegita, famiglie Aa emntal A 
Vsttima Wriprenione di ste 1 
tieratiti L'A Eripepi era» cli 
dol anehe in tito 14 prestito di'Feaglo 
[Pabmt; il eul'Coltgio egli’ avesa gia rap) 
[presentato: 

‘E° miorto/aniche l'on. Valentino: ono perità 
la Reggio finche ll marchese di Francia e'it 
fonte Gefovese, Si aloò invece» il: signori 
[Saverio Monteleone, amministratore del mar: 
Chese Gigliardi, gettandosi da una finestra 
dell'atbh90 ove era alloggiato. Altre cinque: 
‘ sei riérsone; alloggiate ‘malto stàstò alberi 


‘90; sefimparono corù'al' disastro; Il terso deli 
‘cadaai ‘ad ammorbare l'aria. 12) 
[cani rano up giolando | e famalick 


{ra te:rovine, in cerca di cito, 

I Specorsi cominciano ad arrivare in mél 
ture/ ancora ‘inedéguall:sima. Ho polu 
Perbre con lido di Seri A 
Valibre Leman, reduce ‘a pedi € mezio ni 

[da Reggio. Egli che ritenteazi morto 8 
fio eletti pes [arto nti 
Pitolo Plutino, che gettò una corde alla ri 
sen dell'Albero Centrale, ore eni 














agito, dardogli corl modo di calare ne 
{d via, mentre l'albergo minacciava di mi 
ito i minuto i caderé, IL cao, Lnso, che 
4 abbastanza colmo, dice di ter. impressa 
Ha desolazione tragica di Reggio. Vide paci 
[rranoi di Reranne incoscienti edi 'inebetite,| 
accolte nelle piazze principati di Regoia!| 
[Egli erede che i rupersii raggiungano eps 
Pena 1P numero di ire 0 quattrocento. per 
fon. 


tro inviato. 


no, ciascuno un satco di farina che andava 
imbiancando loro gli indumenti; lugubrey 
mente pitoreschà, Uno; fu ferio 2al'mpi 
reiciallo; deb carabine: 

— A ché hai rudatò quel racco? 

— A chi — rispore quellalivo sensa tf 
viperite. — E i padre eierno che; 
pera questa ferla (carni consa ati 

E proseguiva più oltre, i rupersl 
10 di preda, invocando colo. squai 
pletrato amorosa ‘indulgenza che i 
buona: popolazione dell Mezzogiorno 
doi suoi fratelli più' felici. Questa 



















vitiime, ‘0 
‘mòrte qui perco, picca ci 
che; edend ogni siormo e) 
giorno ta fame, tion può rispettà 
‘di quelli che godono în sicure 
gio comprendire la morale deli 
lo ene salva Palline, ti i 

cla; quello che la carestia non l53 A pini 
Te Re vi re lana 
spora del gurgile di Sicilia v' figli del 

(erra benedetia, nati dl suolo dove forse 
amc; ecco llcol geo rivelio' + cm 

palpebre tese tutta la popolarione ruper! 


stite, 
G. A. BORGESE. 








ondenti ocati, perch i Forno mul mol 
Fbi iena dala costo ni ubi 
Fometisiametto invinto da Torino reanttori 
SOsALL Co ablaipo potuto ricevere pre 

‘atocraami cho da moti speciali siano) 
(nni andati diroitamento da Sienna | 
omai tia. 


Il mesto arrivo di*altri feriti 
® Palermo. 
Palermo Si, are. 

E° arrivato alle 18,55 di teri ‘ll Regina 
Margborita da Messina, reccndo cea 200 
Ftperstii e 150 feriti, fra. cui 60 gravi, 16 
Srasierimi ed otto morti tumgo di viaggio. 
Th tuttii pianti del piroscafo si cstono vec: 
chi, Momind, donne e bombini d'ogni celo 
ai'‘vsi esemgui, com te membra frolturte, 
[sanguinoleni, le faccie inchoile dal dolore; 
dol corpi seminudi, evo ln coperte pori 
fate dalla, Navigazione: Generale. preppi 
[dd superatiti gemendo, chiedono dt non età 
Here, divi. Tutti dicono ii aser perduto è 
Parenti edi congsnti. 

HI direttore della Baman Commerciale dî 
(Palermo #1 recata a Messina, sperando di 
trovare. congiunti piangendo riferite di 
«ner perduto ta madre; la forella 4 figo. 

UL direttore dell'A) ‘Tribiccia. satuaio co 
Lal mogtie dopo citique re che: erano fate 
macerie, dientara ché di Messina etti 
Tetto più pietra mu pitra!e cho'ì superati 
della cla non portono superare settima: 
Tutti‘ forestieri, tra cut d consola noret: 
desa, che era all'olel Trinaccla, perirono; 
Le ‘Andorita ed 6 medlet sono alii a bordo! 
(soccorrere { feriti, disponendo; pe: (esc / 
Porto degli tncotumi: Comincia fndi ta! sh: 
lata dell" bavll' ol fer: rad; chef 
mia gir qualche ora, Le Barelle, Uarpdpiale 
[con ogni maso, 4 svela o 
ospedale. tra manifestazione “di “6 
dinero citagimenzo. 















































! È x y 4 | { x compere {ul y 
| so Là stampa, £"Geitialb> ; 
| gr © si O50 

Tl capostazione di Reggio | Nuove seosso di terremoto |ta moglie dol Prefetto di Messina] Il Re destitalsee 11 sindaco 


racconta Il disastro. di Messina. Particolari della primi visit 
vicatiio però ici Sri istiga rifatta dai Sovrani a Reggio e Mes 
ta tribuna ha ga esse; «ieri sere e) Lo lagrime della Regina - L'oroismo dii marinai 


Ga RSI | popolazione afomata ropiò tuti i negozi 
= sio, e 8. [1h lfermieri e edi TL colore 


le tentò trmpadromiraii dello cossa della Ban. 
ira Nazionale. Il picchello-armalo, che cl@| L'nvialo rperiale del Corriere. d'Italia |Miniei ha perdub quattro bar: 


slodisco’ questa, la. respinte uccidendo dile| manda da Mersina quanto segua: w d bordo | gle. Egli ‘è stop satozlo me> 


por dodisi ore. grid al soesorso! 
L'on. Tripepi fertto gravemzante.. 


La famiglia del prefetto perita. 
Siam Se | sa cho vio att Peres he 


T1 Messaggero ha da Cetanzaro le te-|\adiino è morto con quam tulta la ma te| 
| quanti notale tlefonategli dal mu corr MiB "o o) sogno dipagzio da 
spondente, che ha intervistato tl signor Ro. cose i Saaia dipaccio da | 

derlo Pilo, reluce da: Reqplo. Pino al 5301 ta (a eoriavoninte aper 


a Reggio. 
Triste via @ notte d’orrore. 
Moma, fi, ore 2310. 





















BO, alle ore 10, nessun soccorso a Reggio 
era pervenuto, 1 superetiti vi cntendevano| 
le poche derrate disponibili e trenta carri 


Wi commestibili che erano alla stazione fee| GM 


rovtaria furono dalla popolaelone affomata 
Jpreri d'assalto. Corì pure i magassini di 
piivative. Impression specialmente 2a man-| 
‘e@nsa assolata di direzione nelle opere dil 
salvataggio. Le guardie ed é:carabiederi 10-| 
no quari tutti morti. L'onorevole deputati 
Giuseppe Valentini è morto, e così pure fl| 
Ya». Rocca, reggente la Direzione comparti! 
mentale delle Jerrosie. 15 morto. anche IM. 
‘tpettore principale Molestni, L'onorevole de-| 
pulito, Marcello Tripepi è stato rincemzo! 
ferito gravemente. Si spera di salvarto, Lal 
ua famiglia è futlo pertfa. ‘prefetto com. 
mendetore Orsi, la cui fomigha è sepolta! 
‘otto le macerie, gita per le strade incitano 
illa calma e apronando 4 superstiti allo ri. 
nozione delle rovine. La linea ferrovioria è| 
lita ingombra. Sotto le macerie vi è pure! 
il'coporstazione Fontanella, che invano gri| 
(8: @l soccorso per dodici ore, poi la sua! 
‘voce nem si ul più. Îì copo-riazione cen-| 
rale ii Repgio novra che nella notte dell 
\iremiendo disartro Gnenti alla nasione op 
pari un crepaccio di circa 50 metri ed una 
immensa. colimna d'acqua. forforescente ri 
«leoò' ‘al disopra della stazione. 

1) feriti rimasti fuori. delle macerle. sono 
sempre senza ricovero. Si ode in tutti i 
penti un coro immenso di noci fmploranti 
occorse. Uno! dei pochi edisi rimasli ist 
è la succursale della Banca d'ltatta di Reg: 
iglo. MBorpedote di cità, di 250: degenti, re 
ne rono satvati solo 29. Nell'orpedate di Sen 
Vincono de Paoli morirono undici raparzi e 
celle suore. Nel Collegio macchile si salva 
tono Wifi scappando. precipitosamente. 





1 primo soccorso fu portato da una forpe-| 


dinera, che ibarcò ‘a terra dodici marinai 
‘al comando di uma quardia-marina. Scesero| 
più tardi altre {imbarcazioni con atresst el 
Materiale di salvataggio, la cus opera do- 
vette subilo essere sospera per l'impercer-| 
tare della pioggia furiosa sopravvenuta. 

Molli frrii diretti col treno nta Catanza. 
ro) furono fatti regno nel lungo! percorso a 
rende manifestazione di affetto: e, ricevnti 
‘lla stasione dalla popolazione, che offriva 
toro nivert a vestimenta. 


Un bambino che muore 


fra lo braccia della madre. 
‘cupo, 5, ere 108. 

Fra 1 fon giunli a Napoli vi eomo una 
ventina di inguicni della colonia di Mesolne. 
rn cari fl afgoer Volgeolana di 60 ani ché 
eva di prio Degorio di uiciumi gl Mew 
fino, doro si era snbiio da parecchi ammi 
Seemiveeita sua camere. 
"i una camente desta della sua dorso: 
la mogli odo figlie. fo volata esi: 
"pati nipoti mec eu quell 
È Sr arto n quell 

dl Potenza Interni © sulla sva. 
10 1 eun. porent ramdnero, ohiaccinti. 
pol tatavia scappare. Heororaadosi 
gli archi del balcone, ma de ima s©| 
Va Goo fa pinto nel vis siportò sv 
dn. Si ovo in condition ate: 
‘fc per ia ee evasa sibita. 
5 a bordo tel Morerofy ma dato tì 
1° "To "a setiazione merviaa, (om. po: 
fe sere elo, speaatlo dell via 
“ I mtc cpr tdi 
Dati o ed 








‘205 Gormò un Tiglio fi lo brac: 
> gt @ rioovrare otto tele 
fe, fa di uluro procigiiò volendo pelle 
Hiaoerie. 1 bambino che avera în braccio 
fnla moglie morì. Piu Landi a mezzo di ina 
‘cala io € l'allo bambiso potetino scendiero 
“al Bacone e aslvarei. 
per oggi 


rivo di nitri piroscafi. 
Feng, ee 0, 











SI Piemonte © te Regine Margherita. con 
inaiti profughi. Arriveranno anche duo si 


Una corarzata*ingleso con TEO soperatiti 
Ù ‘trncume, 91, ore 8; 
È eiunto ina pomzzata ingleno recco 140) 
avporilà du' Medina, di cun 100 torti 
toaote Cagno merino durate # viaggio. I 
toett trono, iuzporizt Allanpodalo ma baie 
cupi avi dee ni 
sinti” 


e 
== 
Per quarta rubrica rictgerri  Haaomiatala @ Vogtor 














"Ho percorso a piedi n linea ferroviazia| 
(da Lazzro a Reggio. Incontro, lungo la tri 
‘Ste via, un pietro pellegrinaggio 0 cono 





è caduta, seppatlendo il capo-siaziono © la 
‘Le stazioni del psesi gono un 

‘atmmasso di macario:. certinta di vitme] 
‘mano. vengano, da. questo, tra- 

Pochi soldati, dinetti 
(dat siiaco, continuano l'estrazione. Manca 
‘soccorso di vettavagiie o di tenda I 
‘Suporstiti sono affermati i | feriti muoiono) 
[per mancanza delle como necessaria De: Pal- 


lato Iboeco. la strada. provinciale. che 
percate Sen Leo @ Sen rio, egpuai 
mente ‘o senza nicun sito, arrivo] 


Vetture fecroviario sono occupate © stipote! 
‘di euparatiti. Lo ravino sono mocopriccian 


i. SI onicata a ven-| dato 






L ilo Brno: tom. 10 
Osio melltitra bamena ‘gridova. ai soocomo, 
icotre im sazio. (mi ‘peltora dior 10 
manieito. SH sionelai, Inelene a lui eg e Ma: 
Fiac falla camera di talo iglio: un intochio ai 
‘macerie, ingotobrava a ‘porta; Gridal Gila is 
fo figlio: ‘= Giulio!  Gluoi por carith. ri 
pingici so eil salvo!» «SÌ, meminai —> ind 








ANO ente 
fp ade Ro 
Ei iene 
Art ile le 
PRI cna flo e 
RUIZ dere ale 





i PT E0vO, ia. VolE: 
i Lo Std meio more 
l'plo monto. 

umane dolio, Bzpiglio, Gio, e 
‘a correre, sorso. l'inioeio dello, cità. ac 








Hi strade 
timita. 


‘loro gemiti, attennandosi a. 
‘anrono soltanto leri. Mi 

per mancanza dj asutà 
La popolazione soffre la famo: mancano ie, 


insicionte, 
‘ni. Bivseso coi soldati all'aperto, eccunto ul 
fuoco, pei mi ricovero all'ufficio talegrafico, 


te Manzitelli, cho viano da Bars si assumere 
fl comando. Arriva anche una equardro di 


‘una gravo scossa di terremoto fa scappare 





ita Ja geno accampela ala 
[e ie donne caniano sulmodie e pregliera 
Lo accese continuano Jenio ma Incessaai 
Il suolo scivola sotto | piedi: astendinmo, 
‘con Rasa che n) fino Il giorno dieeipi questa 
indimenticabie notte di terrore». 





Messina trasformata 


Visione macabra di membra nmane. 
Catania, î1,008, 

1 particolari della calestrofe dî Messina 
sono strastenti. La città è trasformata in un 
spaventoso macello, Tutti i quartieri ono di. 
ifrutli «4 altri pocht minacciano di rovina: 
re. Il palazzo della Banica d'Italia resiste at: 
quanto. La truppa e gli equipaggi delle navi 
{taliame, ingtesi e ruete continuano a distin. 
Suiersi per ali di erotemo; } superstiti man 


eaimo; di ibgri & di indirmenti, ciò che oc 
senta ‘situazione (Manca l'acqua: 
[manca pur la luce, crsendo gii slabitimenti 


(del! gas e della tute elettrica distrutti. Si 
provoede alla luce per mezzo di riflettori e: 
lettrici delle mavi ancorate in orlo, Conti- 
‘nuca alacramente l'opera di salvataggio, 
‘avungue vedonsi morti © feriti, E' un'orri-| 
bile visione che fa rabbrividire. Si vedono) 
feste, gembe, draccla di corpi mani, ora 
'Schiaccia&i da mura: crollate, ora sfracellati 
‘sotto te macerie, ora mutilali in diversi ed 
orribili modi. Continua a sprigionarsi dalle 
[macerie il fetore det cadaveri. 

Giamgono a Catania molti altri profughi, 
led’ cittadini>si adoperano per sfamariî è 
Ivestisti, 1 Comitati di soccorso siedono in 
‘permanenza. Tute le case private ospitano | 
(fupiaschi. Il terribile disastro darnieggiò 
fravemente, oltre a quella clità, anche Son 











| Giovermi ed altri paesi della costa calabrese. 


Ecco la relazione del treno dl soccorso in- 
viato da Catena a Messina, La'sHazione di 


sino. } treni procedono lentamente imp 
gendo da Catania a Mesina otto ore. A 
Francavilla presso la stazione si vede cro- 
lata'la casa colorica del senalore Durante. 
Man mano avvicinandori a Messina ri ve. 
fono manmiori scene del disastro, Im aperta 
‘campagna si incontrano pertone seminude, 
‘in preda alla dizperazione. Partono lunghi 
treni provenienti. da Messina recanti feriti 
© fupgicachi.. Giungendo a Messina si ve: 
dono scene indecrivibili; tutto è fn rovina, 
‘menire orribili lingue di fuoco tt olsemo al 








[notte un'attra scossa completò l'opera di di 
struzione, Ovunque si vedono cadaveri, te- 
ale, gambe, braccio, lusli schiacciati. il la 
voro di ralvataggio è cominciato. Le rqua 
ere &$ marinai italiani ruasi ed inglesi com. 
Friono sublimi atti di eroismo, sfidando i 
‘pericoli tra le macerie eve le mura comin 
ciano a crollate e riuscendo a fare miracoli. 
Il fatore dei cadaveri ri fa intenso. Lodovico] 
Pulei raccontò che udi fino, a messanotte 
dei 29 le grida disperate del fratello Nicolò 
‘ele mam mano si aftevolirono, finchè è mor-| 
to. La cità è (lluminata dai riflettori delle 
navi e da forcie a vento. Uguale rovina è| 
a Regoio ed a Vla San Giovani, 





Dentistame ret Pe Tino Emioonti parsonaggi mort salvati 


Operazioni senza dolce con matodo specie. 





Palormo, 0, ere 10. 

E' monto il procuratore generato di ‘Mes | 
‘sima comm. Ripaltini. Mancano notizie dei 
[amguanti veofeasori dell'nivorsità di Mes 
‘aina; Mele, di dermosiflopalica: Durso, di 
chirurgia, & Condino. Si astraruno invece. i 
seguenti professori dell'Università: Baggio, 
di meccanica; Bardi, di letteratura; Benedi- 
(canti, di maleria modica; Deangelis, usi 
‘sente; Sanfelice @ Guzioni,  d'ostalriola 
Farrara, di namomia patologica. Si salva.| 
fono pure il comm. Luigi Frite, }l conte 
Impallomeni, tutta la famiglia del dottori 
Occhitini, Ja signorini Maria di Stefani, 
figlia del ‘ccionnello del caribinieri, che fi 
ricoverata-a Bondo del Piemonte, Poco dopo, 
(diede segni di parzio, e, giunta a Milerzo, 
Tmori. Vi è un grande elaneio! di carità fu 


si | tutta l'isola. Da ogni paese partono soccorsi, 


‘si formano Comitati di beneficeriza ; gli al° 














pochi 
Seri incominciarono è Isvorl dì salvaterzia | ovina ch 


tende porino al eoiati. La pioggia lenta, Soa di qualche porsi 
mom sihi pes ine Sri fol 


‘dolio stazione A mersonota amiva, dopo) mszire (Mio trito formò dono podir ore. tul- 
molto cammino, sotto la piomyaa, Il genera |! n 


(soccorso di 15 volontari. Uimpravvissmente| fe con ‘mo, tì condito epra tina Marc. in 


Sai alert; rido di spavento ei imm Gia Muti 


7 È 
in un immenso macello. 





Catania è tempre gremita di medici:volon- mis 
tari e squadre di soccorso recantisi avMes-|parscchi 





ciclo. Si apprende la notizia che la scorsa|ia 


fimo ‘ndat iiia. (i quale lo. seguì. Noe i 
| tnnto potommo tomare' presso mio sto, oo 
Taluto” di Mn nostro. vida rameimino: d0o 
Ho om, a tenia ta galvo. Intanto sorga È 





> i 
E 


la di viime. Non so ancora come noi ale 
Fsmò (poluio resistere a tile Visto senza Mn-| 


Te nopirio di fango ce ci sanno, di 
"i divina) Questa 0. iP din dei inon 
dol Ho tentato di Segrotare, chiedono, toc 
Gofnit tie 'Uficio. (eeprafico è falio. Vel: 











‘giunientmo alfa, marina, (e polemmo, si 
ie fe metto di'Una mila: gi Nordio, di una 
tto i Mer 

Giava ero più cio mal tergbiie, Adrinpa Do: 
di otpanizzize "\itonto.1 primi. sceOmA. pot 
messo de Squadra di marinai. ln attesa cio mE 
‘ittero ia, dia, eine ee mm I 
Hall tv nce me ica mihi Si 
Nosto meszziono contncinmno n giro 10 
Adro i Volontari de Cisano ed MRI pae | 
SIA diamante rai pista GU po 
Pata solo fe rovine, Quale 















etto qui ire giorni. 
"nto Muto; po) er fl 
mn atomo ) 
della Banca d'Ital'a di Reggio 
non è distrufta. 
Catnuzaro, BI, ere 0 


vesta sictimale della Banca 
ica. ri l'alito ha fatto 





ui direiore di 
‘attatia 








Fearigo di giungene 
Somere paio sua. sort 
l'at persosidle di: quelle sete 
eito si e ricevnio in telegramma da un suo 
Faliiamario: do (cul'al riferisce che il palazzo 
tetta eur IC 








[det personalo Fono saivi. Un funzionario, della 
Banca, Ii ugnor Pedone che era stato di ri 
came raiocuto; a sul domunda da Cottone n 
fieezio ha pendoto 

Josramzmo dice che Ta scossa di terrenioto cote| 
Hola, che to case sono fait crollate. che mori 
fono che mietra au, piotea cis SI direttore ed 








Ertrn ‘una. piccola chiesa. 


Comunicazioni dell’osserratorio Etneo 
Catania, 9! 

1) “direttore, de'Omervatorio Etnico. pr» 

fosione Ricco telegrala nil'Agenzia Sierani 

« Le notzie dal ierremoto & mu 








[28\ dioombre ‘sono gicora incomplete. Lu 
Banchina del porto di Messina si & ubbi= 
lana fino si livello del mare. IL maremoto 
Isî è esteso muovesdo dallo strotto. da un 
into fino è Steneura. dall'altro fino fi Ter- 
‘imoresa, producendo ‘un'onduta di 

polti dallo stretto a Sirueusa, li 
Hisastro fu specialmente esorme relle punte 
fi Sicha or Calia colla, ditruione di 
Messina ‘è Reggio. Lo visiima sono, chrca || 
!900,000. La scossa tu forte fino a Pachino, | 
Cafandssetta, Cefalo. Cosenza; fu. leggera 
"Girgenti, Trapani, Corleone Palonno, 
'erinini. Ti centro del movimento, fu preso 
Mfessina: L'Osservatorio di. Catuuta, registro 
[ia repliche, tuite moito minori delin piva 
(scossa. Da 13 ore gii {strumenti sono quasi 
(calmi. L'tina ‘6 lo Stromboli sono carni 
'Escusa l'origino velconica dal fevomeno: 
ro pi atribulsco o. movimenti oraganetii 
Perduna uti 0 01 suOl0 ibeoene ‘nome 
Hel d8 dicembre sembruno dnaloghi u quell 

6 febbraio 178%. 


1 soccorsi di denoro 
invinti'a banche e brnohieri asteri| 


Ci talefanano da Roma, 31, are 18 Î 

e en] 
bononieri Bagno jelegratato uila Banca d'italia | 
leondcatinnize 0 Verpressione di viva simpatia 
Der i paesi provati. Unita nceziuiea; 6 tra 0 
lire da Cosa Harmbro di Lopdi. Ta oto hi 
[agirinto t'otferia 1 30 mila tre, e il Credito! 
[Stizzoro dì zurigo, chie ha inviato 10 mila Uro. 

1° soverna il Banca di Franelo ha 
cosi inlegrateto al dieottore generale della Baz 
[ca attana ee tt atiretto. di comunicazie. che: 
fi testimoninoza della stia profonda e dolorosà, 
[dlmpata per Ta nozione ttatlana, ia Bamen di 
Franela, fa sottoscritto. 50 mila, frazioni. pari 
Ventm.in ‘alvto falle Wtiae dell'orribBe cati 
[lrote, Espressioni di ‘amicizia ‘mollo cordiali 

* fmao:: GIONOIO PALLAIN 


Vito Modugno costretto a dare 500 Ji 
i danneggiati dal terremot 

Gi olegrafono da Firenze, di; ore 745 
ferl asta Presora. Urhaoa ‘al È Miauente al 
sos la querela sporie 1 commessa dl Sem: 
frercio_ Ere Capeocìi. cotto. il temente Vito 
[Sfodiiano, "per timoldente sì, ctnemmiograt 
+ Excelaoe ». giù comunicatori, e De Guale, 
Some 6 nono, fi Cspecohi Tu. péroosso dal. Mo: 





















































I soccorsi di Malta. 
Rist 81, ore 10, 


L'intivolutone Mineria telegrafo da Mesia 
etimo invio di intermieri ec gurate I pt: 
nio: 


parato. li Governo di Malta Drogo 
TE og pali, gta 000 dl 
dare i parita tei tra Der. Mesion. Tale 








o 
Josie N protovamento di 850 ra dal fondo di r-| 


{tpanto di 0 mila lro pel copio delle co. 


done, emipud, gridare come pazze N ia- [hi Sspprovato inottre Ul docreto (da ommvet. 


I (Calabria o di Mession aio al 30 


end toto di sk migiaza e me [Sal 


ali: [a Nicsatna I gioco cio 
Ti 


 (Gl mffitro ancho {i pro, Giuseppe, Cioe: 


caî, De pa |aivi. 
fire alla volia di Tegglo tre impicenti, con fin-|t 


a che 
Pogzio, dice ito 10 bolla Cinà è co 
le fl direttore con Ja, famiglia e ero part [ta ram al 


‘OA, LAT oIt ira como para, 
voge ed Agi ti ie] rato 


TRS impiega ell Banca nono Misodosi a | POT Cipene che va muechio di rega: DI 7 
fio pinteatim dove prima: del Terremeio $0% [SAT nt i vato ratio. fe, No 


rità ei |iesominata di cadoven cho i cani. sositenta: 





app) 

"| Mesia, Viscomti, la 

| rezione generale della marina 
dicendo. i 


‘i | Giuseppe, Cianchi Domedco e Lungo Feo: 


[di forimia ec altri generi det negozi aietrutti. 

«Il Re ha fatto destituire 2 sindaco e 10. 
[spendere t'ingegnere-capo del. gerso, cine, 
[per mancanza al toro dovere net tristlssimo 
(Pramgente. Mancano tetti e viveri. Giungono| 
[riatiarime notizie da allri Iuphi detta pro-| 
\incia di Mersina 0 dello Sicilia». 


Primì provvedimenti froanziari 
presi dal Governo, 


Moma, ti, ore. 
1 Consiglio; del. ministri, nella sua. net: 
Inaoza di oggi, ha deliberato di emettere im 
'ibcreto (da convertiri in: logge) con cui lol 
(ntanalemento del capitolo 128 (fondo di ri 
[serva per epese impreviste) del bilancio dì 
‘tesoro per il 1908-09 è summentato di’ lira 2! 
‘caioni. per 1) terremoto. Ha'dellborato pol 


‘serva da asssgnare al bilancio degli interni 
‘nel capitolo aussidi ©, beneficenza @ preleva: 


i 1908-09 de Miuistaro posto  telegraf; 


[tira în legge) cho proroga îa coscenza delle] 
‘obbligazioni ‘e. csmbinti commerchali a d>| 
bio & persono dello provino di Regi] 


T006: e scependo per lo. leo periodo. N 
(como delle prescrizioni ‘0. dolio pereazioni. 
Ha epprovato che il ministro delle’ fosle | 
faccia restiutro sl mittenti Dismporio del 
vaglio postali ‘è destibazione &i Reggio Ca] 
Lera © di Mossina: 


Due professori di Messina 
ricevuti dal ministro, 
to con la moglie e otto figli. 
Roma, SÌ, ore 2. 
Stamane. sì è prasniato i minisiro dell 
ncuzione 1 rot. Vinconzo Cinti merchicino; 
Facolt di Sroncse mel pinniato di Met: 
‘la, FU iosuto co prada Denevolerza de 
Bra a. GUI Narrò di Greer anlvito init 
‘01 la consorse 0 tim fi, ai sò cibo lo are 
folle qunitorticene apperineita do isiot , 
Got quat Sporoneate da diainta 








Cet 
e e 
CES Rane 
eee 
SEE 
CREO e 
RR n 
fessore di liceo Cansi è salvo © trovasi ora 
STI 








[CNIL di Periola, insegnata di diego metta 
[Scuola ivonfci, che ebbe imche ateo ancoeisnta 
fostoca. Lu moglie de Giaoocnios, cienora | 
Bongiovanni, "di Lugo, è nce. Leguo a 
Napoli la diimestca. fera al capo. DE Napoli 
[Sibsoppe Pianura, sratestone di mnaaio | 
Messina, scrivo ai dirstioro gerieraio delle scuo: | 
la medio afermando ‘cho desi. Inorgwot 
dello scuole. media colo seu’ cd clio sono, 


I ferilli. muotono di fame 

“cd {cani mangiano f morti 
Catanzaro, Sì; ore a. 

Mi ferariro Angelo Sesto, ch proviene da 


pico | 
ut 43 Av Varo Gralonie el 
‘aiuto venne poreito dalla nave Nopott cr 
toa ott, ottano gominit gii gr 
oca popolazioni che © rima, Ba imble 
Fatlta pere vie calo ni 
ine Rui vigoni e 
Todi filo siofatgia 
SR Sdi base. (Det, iene, Maio | 
Mon (otvane ene i iveco tl ioltim. DIGE | 

















iasido= 
rovibri. vengono 





ottenne "disastvo. sort Ù 

Le scosse sl sono. ripetuto. Con. iremen: 
"ll Bossi, e fu Vista nbelre acqua ‘bolsena dal: 
Îè feosore, cho ‘numeroeo. ri erano ‘nei tar: 


‘ola 0 tm 











vene a 


fio, cd i soldati Gooldono coni è mais: perciò | 
fida ‘nobieno. a roesoditare 1 ‘orpi, della ne | 


‘°° La sorte del Salcalaoî 


le delle Suore di Marin Ausiliatrice 

Il SUperlore generale del Satesiani, don | 
io, ha rieesulo di Colonia di seguente 
felog rami 
rirutlo, rimasero mordi i ascerdoti Ghusspps| 
Pasquali; Dario Claris, Vincenzo Pimello, | 
Mauro Rapisardi, Antorlo' Urso, Arcangelo 
La Fara ed i, prefetti Giussppe Venia, Ma- 
rio Manzini, Giusoppo Longo. 

4 Sono pure niorti 28 convittori gu 150, Pi 
'rono feriti, ma el trovano a Catania. in istato 
(soddistnoente; il saconiote doti. ‘Angelo Lo. 
visolo: direttore, del. Colegio, | sacemoti 
Livio Farina e Giuseppa Virzì, ed | prefetti 
[Eprico, Talamo, Salvatore Selutto, Luigi A- 
lesa} Battù, Giuceppo Piacenti e Silvestro 
|Fucite. Rimasero pure feriti vari conviori. 

I feriti in numero di 25 arrivarono a Ca- 
tania Ja sera del 29 in uno stato do far! 
plot n. 

Lu superiora gonaralo delle Piglio di Ma- 
ria Ausiliatrice liu puro ricevuto de Catania] 
fun telegramma nel qualo si annunzia che 
i due Collegi di Messina e All Marina sof. 
fersero: gravissimi danni, e che ebbero al 
lamentare Ja morte' di un'educonda. Tutte| 
le suoro @ le altre educando doi tuo Cole 
(sono salta. Anche lo suora Gi Don Bosco 
‘si sono ricovearate a Catania net oro Istituto 
‘di Moria Ausiliatrioe 


Le isole Lipari scomparse?| 
Raman, 1, re 10. 

















Moma, Bi, ars 6, 
Capitaneria. dal: porto di 
talegralato alla DI 


mmerceniie| 

‘che si ignora la porie. della bassa | 
forza è dei nastromi. Rando T'kippo, Sale | 
ille Francesco, ed | marinai Lungo Anio| 
nio, Malzitano Giuseppe. Presano servizio] 
solo | nostromi Arena od | marinai 


L'Arrministrazione della marina rercaty 
ie ha dazo andizo che tti 1 marieni ini 
licenei rientrino inmnaliatamento milo re] 


è radiolelegramma. spedito subitemente dal 





i |ferroilo dalte macerie, schiera davanti ail 


7 4 Il Collegio dl' Messina è di-{ 


la e Cariddi quondo l'alba svanisce con i 
it bianchi ed {© sole battantia”tmgi sul 
'înare Jonto contro le minaccle oscure di una 
‘forma di niinole, Giornalisti, marinai, sot 
dl siamo tutt tn’ coperta’ col. cuore 
[picante; loechio tese verso una colonna gri- 
gia di fumo che si innalza da un ammazzo 
‘inforime’ di base. La colonnia di fumo. è l'u- 
nica;ferma di vita che emana da Messina: 
[parer P'esolasione della: sua nima. 


Aiuto! pane! 

«Mentre cerchiamo di entrare ia porto, tl 
[arvicinano nirmerose imbarcazioni ‘ceriche 
'di popolazione. Esse el gridano: u atutateci! 
[Dateci det pane ! Datuci vtuert 1 Siamo nudi 
‘Siamo morti! Non. sappiamo. più multa! 
IStamo impazziti! ». Da bordo vengono tan- 
eiati panni e pagnolie, A mano a mano che 
ll Umberto 1 zi aveicina la desolazione si pre- 
eltà maggiormente in un quadro terribile. 
[La parola sintetica è esattamente questa: 
‘Mertina è quasi. completamente distrutta. 
La bamehina la quale era la passeggiata 
‘meravigliosa della cità, rl è Sprofondata di 
due metri nell'acqua: ora il mare ride ru di 
le. Tulla la costa è diroccata, tuttii pa- 
laxzi che. ri trovavano vicino: al mare, cioà 
lHotal Trinacria, {l Municipio, 4 palazzi 
Mangano, Rober(o, Penust, tulte le case in- 
fomma che si trovavamo sul corso Vittorio 
Emanuele fhio a piazza. Vittorio sono crok: | 
late. GW wflci della Navigazione. Generate 
fono rovinati, la città è morta. 1 superstiti 
[i ifipiano’ irlando alla stazione ferrovia. 
Pla, che' è pure distrutta con fulte le case 
[di ‘piazzo Fioma, è fungono verso mare, 
[cercando ciulo. Nel: porto si. trovano due 
orazzate russe, una inglese, oltre Ta Regiva 











‘nuele, il Plomente, motte torpediniere: ogni | 
ave è trazformala în orpedale. 

Il Re entra in Messina. 
11 Re è a Vordo della Villorio Emanuela! 
fra ù fragore delle solve di cennane, ma un 





Re ha [alto cersare questa salva di salto 
‘ed è subito sbarcato, fosto seguita; da me ; 

ja fatto'una rapida olsita, avvlandosi. don: 
‘prima terso la Capitasieria del porto. Fesa, 
‘che sorgeva cul molo in riva al mare, for. 
‘mando una orasiosa. casetta frontegyionte 
la plazsata alla foce del torrente Boccetta, 
‘pur. essendo sconquassata, ‘è miracolosa: 
‘niente scampata alla rovina compteta. Qui 
Fegistri i trovano sparsi ‘per terra. Da una! 
(finestra che dava in un'altra camera tbuco- 
ina due gambe deformi di ‘un marinaio, Esa. 
la ven puzzo terribile. IL Re ci ferma dinan: 
‘a questà spettacolo desolante, e dice: n Po- 
‘eri noî quolo, disgrazia ! ». Sempre seguito 
‘da una folla numerosa; che orida: Evviva 
li! Ra Dateci panel; Alutatecil; Stemo im 
pazziti it Zte sbocca in ina via parallela 
‘al corso Vitlerio Emenuele, ma non può più 
‘proseguire, perchè da strada è ingombrato 
‘da una montagna di rottami. Nessuna caso 
‘dà segni di vita: 

WI Re ritorna sopra un lancia a vepore a 
bordo della Vittorio Rmemuete, La Regina] 
ai trova a ‘bordo della Vittorio Emannato, 
che fn tn quarto d'ora viene trasformata in) 
un ampio ospedale. La Regina con abiti 
‘imesti e con le lagrime agli occhi, risece 
i feriti dalla sculetta di bordo, li distribut- 
ce nelle cabine di poppa e pria, a tuili 
‘porta il soccorso di una medicina e di una 
parola. 

« Rltorniamo per um latente in città. La 
visita che non può essere ropida è difficile 
‘perchè il cammino che è ad ogni passo in- 














nostri ‘occhi un orrendo cimitero di case. 11 
terremoto, suaridialo della violenza dei ma. 
remolo, non ha avuto riguardi, 

Come rovinarono le case. 

«La caratteristica di querta rovina è che 
4 muri maestri sono rimasti intagli et € pio- 
n, {e ceule, sono eroltate, trascinando selle 

ine, tutta To mita di quegli appartamen: 
{{ Sono così rovinali în via Garibaldi, una! 
delle principati arterie cittadine, magnifici 
patagi rignorili e gl atberght (che ti si 
irovarano, l'hotel Trinacria, Î2 Centrato, il 
Vittoriu; enche il teatro. Vitiorio Emonuele, 
rullo stessa via e nello piazza omonima è 
Sbbsituio trascinando nella sua rovina 
Circolo della borse ed il Gabinetto di lett 
ra. Lo stesso efacelo che è fi via Garibaldi 
si riscontra al Corso Cavour: anche qua î 
muceht di macerie impediscono it passag: 
‘io. 11 tribunale, la chiesa dell'Anmunciata; 
magnifica. opera' di sile barocco, Ta Dire: 
Zione dei telegroft, la Prefellura, non mp. 
Strano più che poche mura pericotanl, nel: 
Le quali le finestre come vuote occhiata, si| 
aprono lasciando scorgere tra & pavimenti 
distrali, tende tacere e qualche rumpillet. 
die Spensotante! tra le rasi Più spaventoso) 
& quel tratto del corso Cavour che ti restrin: 
lge tra via Son Gioachino » ta plazsetta del: 
l'Immacolala, dove ancora sorge ia slalua 
della Vergine e su cui si apre fl dedalo delle 
‘luzze che cireondono il duomo, 


Tutte le caserme distrutte. 

E accertata la distruzione di bitte le ca- 
(serme colla strago di‘ quasi intera la quarni: 
‘gione: la caserma di Santa Elena, che sor. 
[pe sulla parte atta della cità, tra il carcere 
e la beltiosima chiesa dé San Gregorio, qua 
si a ridosso della collina cd a cut è difficile! 
portare soccorso. per Dimpraficabilità. delle 
Diuace che vi conducono, la carerma di 
[Senita Maria delta Scalo, un antico monaste 
o da paco ridttato, in cui sono sprofondate 
(tile le camerate, la caserma del Collegio 
militare in piazza Cavaltotti, un magnifico 











modelti det genere, con un fronte di oltre 
[80 metri, e dove la rovina è quasi completa, 
'attantunque non si elevaszo sopra il secondo 
[piano 0 forse perchè isolalo e per la sua 
(lesta larghezza ha subito più che ogni al: 
tro la furia devastatrice del catactisma. Ne 
[è atficite perfino l'ingresso. 1 maneggi, i chi- 
tali; tutto è coperto dalle macerie piombate 
(nell'ora tragica che seppelli tente giovani 
e, dd cui molle ‘aponizzano; L'Ospe. 





fabbricato di recente costruzione, uno dei [t® 


(persone, Continuano però le depredaziani| ge) pirvezzio Limbarto I sgiiciamo fra! Scit.| da una suora di carità che © 


ha tralto fuori dolle mazeri 
soi bambini, e furono fraì 
(40. del Conti: Sto le mater. 
tanto ‘a vivere, :repitendò, 
Laneta verso St ebto tm fisimo 
cintit, e di qua e dq ta lf 
"umane, 


l’arrivo dei 

E tato um veto cimi 
si mò tentare rcora 
Fa ati cena un. Corn 
ti i deputati Orioles, Ari 
1 rato Lario rimane 
(ad plre er core ara 
Siani del rato, che 
Holori tnuoenno Imtiment 

‘Dopo na api visita, 1 
Morino. Da tate ie navi 9 
tera soddi erelle, mar 
Che 4 ammaanono confusa 
Fot tipa pe e 13 
son som facial 
dea ‘L'orpomiionione dei sot. 

nia dl sopsanfeno dallo gone 
rale. Molti funzionari, venuti da Hoy 
Ten tro Le fol ecfcnde di refato 
Mer per onere ordini opportuni. Finaimare 
‘te troviamo un impiegato della stastone fer- 
Favia che ci dice che dl povero prefetto 
Trincheni.ii qua ha perduto la madre, i 
Ceto e rino le a bordo flla Vili: 
10 Smeclcla Dopo crea de or da e 
eni edi E pid pnt de: 
Comincia davero. 


Lo slancio dei marinai russi. 
5° stato veramente ammirerole lo slanelo | 
(dei marinai russi sbarcati dalla corazzata 
Cosarevitch, Superstità glorioso della batto 

















lena, la Sidia, {a Conti, fa Vikario Emb-| Gila del 10' agosto, della Makeroff a della 


Sova. 1 roses fgli delle steppe hanno im 
piantato rezioni di Croce Rossa lungo la 
spiaggia, © soccorrono pure i feriti che ven 
qono portati sulle loro barell, 

Un contrasta doloroso è dato dalla pia. 
gricolota voce sicula e dal duro acerno dell 
medici mosconi che non comprendono la 
parola dei degenti. 1 primi a tentare to rea- 
00 delle macerie s0n0 stati questi marinai 
ruesi che, non badando al. pericolo. gravtr= 
Simo, si Inoltreno ottramerso le viussa fr. 
Gombre di macerie e si spingono solo la 
case encora in picdi, (rando: fuori. corni 
estangii © menbra siaceate che rigono di 
sengue la calce. 

Un eroe. 

[Un marinaio morto sotto un muro. 
‘Ad ve ratto; verso Le 18, st ode. un fm 
menso fragore, accompagnato da grida, du 
Sperate, E° crollata una grotsa muraglia 
del palazzo municipale, trascinando rn me- 
rinaio della Slava che recava. sulle spalle 
dl cadovere di: 1na fanciulla, La morie ha 
Ghermito| altre vittime, Digtavo dieci metri 
‘dat lopo del.erolto; fnzieme a quattro ft 
‘ciali della Funi: iena, Il merinaio avesa 
A pelto squarciato da un pezzo_di corni» 
‘lone. Quel che! rimane ‘vino di Messina d 
Limitoto alla‘breve striscia di terre che uné- 
#ee la lazione ferroviaria alla caplianeria 
del porto. La stazione è' tulta afoliata di 
omini, dontie e bambini. 1 vagoni sono atà- 
ti trasformati tn surrogati delle | cose di 
atrulle. La confurione è endome; & chiasso 
‘assordante, le grida ed 1 lamenti comme» 
ventissimi 


Giungendo a Reggio col Re. 

Lo alex corrispondente pol lelprafa da 
Reario! Calbria: e AUc'ore 15 di eri gine 
ai a Rengio iusiome @ Sua Maertà RE, col 
indivi Orlando e Bertolini, a bordo della 
Coatil. Le rovine di Messina vono di paco 
tuperiori & quelle di Reggio; Punica diffe. 
renza è querla che Reggio non arde come 
arde Messina. Tula la città, speclatmente 
Fiella parte centrale, è rovinata. Una chiesa) 
sbrndraloida capo d fondo, mostra gli oliari 
cl ella lteatro, i magazzind, Le core, Getto 
$ un cumulo di rovine, ina gran parte del 
“izione è stat rostnata non dal terrena 
ima dal narcrito, ll quale ha rosescilo tati 
tt vegont. E imporre precisare Il me 
mero dele vittime; anche qui i detenai st 
"ono comuliti, ma furono subito donati 
dall'energia del opitono Cagni, comanda 
te la corazzata Nopali che è qui ancorata; 
La: diciuzone’ di Regolo è cieora più tn: 
‘pressionante di quella di Messina, perché 
maggiormente vitiie, ciendo (0 chia ade: 
‘laia 51 ‘una collina. La catledrale nom è 
(molto danneggiata; la torpediniera Scornio: 
Ti piace nelle acque di Heygio avariato dell 
terremoto, Tutta ta popolazione di Reggio! 
trovar) altendata sulla spiapgia. Qui è 206. 
corsi cembrano megho ‘organica Il Ne 
col mintatip scende nella lana, ma noni 
‘abareg a ferra. Egli ha voluto impedire chel 
la popolazione agollandosi distro 44, net 
la visita della città smantellata, corra ri! 
‘schl i eiere trasolta dalle rovine di quali 
ché miuro perleolante, Perciò dal mare pori 
a dn rilrla la età: Ii Re eclov 
che Reggio alerminata 























doleao e 80 mila 1. ctdali feto ot 
ANEMIA cOn andati opere e Dai 
gi 





Dorina, 31, ere 2. 

Lltmpemtore pregò Ja Sxcità di ramigazio» 
'ne ia Amb AMD Ling © perche mbar 
MIX Mim, Cho partirà 51 5 rina, sa 








= 
sso 
Sitia è Colonia. ra 


La sottoscrizione di Londra 
supera già il mezzo milioni 
Londra, 





(0, ero 10,0, ! 
Damiani vert! pubblicata Ja ‘prima-jista dii 
tottonrizioni raccolie. Si crede sopereri le 10! 





dale inititare, in fon a via: Zaora, è ca- 











‘apettive Capitanerie det porto. 


(duto travolgendo nella sua rovina ammala. 
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vare] | I ” 





(nostra corrispondenza. particolare). 


Londra dicentr. 

« Emancipazione dalla desta è il nome] 
‘è pre l'odio istintivo della donna sino 
esta, cioò incapico & profficaro, contro la] 
Hanna di buonx rasa. Lal! oratto luo: 
mo non è risi allo cho un Pezzo, un pre: 
eso, una iattica. Elorandet da &, col no 
mo di e donna in cè , di « donne superiori 
fi deruno blalcto », quer donne tondovo] 
id abbaecaro il livello fannitile generale 
fa questo cop non esisto meo più sicuro, 
cho l'istruzione dei licei, i pantaloni, o i di 
titti politici dell bestia leiralo 

Queste bello parlo lo o inemirato es, 
Tegguudo Fece omo, l'ultimo libro di Nicta:| 
ac, Xsxo rispondono ad uns mia convinzo: 
o antica, con precisioro cuosderevole, To- 
minaadole in capo, sono andato la sesta pera 
al Queen's Moll, sd asso ad vin pra 
Guestino di siffegatte per averne da con: 
forma doi fatt; a dimostmione priva. 

Teri ii Queen'e ott — lo più petto pala 
Hi concerti di Londra — cotto il sio aio 














‘armonico 0 capace alla email. 
To suffragette della metropoli s'erano dato! 
convegno Îa, per 6: le palmo dol] 


imatizio a Min e Mim Pabkburst — rindre) Asi 


“figlia — 0.0 Mex. Drrinmieni o ercino del: 
la nota del 18 ottobre, lefarfanizzairia del 
formidabile quit (falito)) contro il Parla: 
manto, le vittimo della. bprtalità. anchio 
che orano rato condannato a tre mos di 
sizione, o liborato dalla gudeltà dagli ue 
nni fori mattina stessa, quriche giorno pri- 
ma dal compimento della pina, perciò po-| 
destro colubrare il loro Santo Natale n paco, 
fin seno all loro fomniglia, dato che n'abbis-| 

Da tuono martiri, le: signora e le signo. 
remo Pankburst ‘0. fn signora, Drummoni, | 
fanno preferito, prestarsi geatilmento allo] 
scolamazioni di un meeting. Un meeting tro-| 
inondo, veramente, per. nudo ad entusia. 
nino di intervonitit»: credo cheldiecimila don-| 
no — pochi toniini timidi e dispari sell 
fslangi femminili (non contano: — foro. 
adunato ae oricraro lo redued dalle prigioni 
{li Sua Maestà, Montro il Camizio si svolge 
i, fo avero agio di verificare i misi 
zi, di controllaro ls mio opinioni, 0 di fare! 
ta ricca. vendemmia di coperianzo. Tutta! 
‘quante la fatima fomministica di Londra era| 
Rocalcala sotto i mioi scel, fa pieno delirio, 
cop tuti i rintomi dol mo sale in rilievo) 
violento. 

Ta caratteristica dominale di queste ps 
Indio del femminismo, è l'asstza amoluta, 
Jategralo, irrimediabile di femminilità. So 
Niotascho si fo trovato ioré al Queen'e 
Hall, norebbe avuto la più ampia conferme, 
‘dallo suo parole. Quattro quinti delle acces) 
saiciagado erano donne manante. E intendia- 
moci bo sui termini: voglio dire donno int-| 
dutto alla prolificazione, per il diaguso;fm| 
mediato @ incoorsibile cho da ese di aprizio- 
nn 0 cho ci riverbera direttamente sull'u 
può, paralizzandone tutti quanti gli affetti. 
X quattro: quinti. del! Querni di cui 
parlo, gattoti in preds ad una soldatesca] 
barbara, avrubbero conservato intato il loro] 
esndoro. La più piscento mon avrebbe indot-| 
{à pel più bruto l'ombra d'un'ombra d'un] 
tomo d'amore. 

Noa ri descrivo, le chiomo rade, o fronti| 
Suggent, gli occhi discordi mal celati dalle 
tenti. nammmissibi1, Je bocche ascane, le 
gita dalla giovonti, { porsi; to asimmetrie, 
n suslogio inferiori profusi in abtondanza 
stupefacente, dalle csrore loggi atavicho mi 
‘questo crociate! della conquista elettorale. 
Questo è il mero. Ma i moviroeati, o eeres | 
rioni Sicionmiche, le iuflemioni. dello voci, 
tutto insomma l'arzmnale occulto, per cui lal 
donna fsicamento infelice, ma ricca di fem-| 
tnizilità, pò far dimonticazo all'uomo le ane| 
imporiezioni, rommergondole nel ‘fuido del 
fascian: quetto compeno spirituale; questa 
autizirazione d'anima contro lo disgrazie cor 
jioreo mimcora. completamento allo diecila 
Vergini guerriera dell Queen: Hal 1 loro 
‘movimenti orazio da maschi di bis qualità, 
lc espremioni della loro fidonomia erino ll 
neguzione dolla Grazia, lo loro voci emo 
vcctimazioni. Mra Pettlick Lumrence, la pre-| 
tidertessa del mertino, era una perfetta ener. 
issmena, con braccia: da fabbro-frraio, chel 
sa seagiiava incontro alla platea per ribo- 
diro le argomentotioni con la stesa vermi. 
sa con cui negli angipenti neri doi dorki del. 
TTndîn, i facchititori] del porto di Londra] 
icamventnno i pigui socati nella testa de 
l'avversario nello notti di rima ‘e d'orzia. 
fica Chrisiabel Pankburat, Ja ribelle vonti-| 
cinatetino, ch'è stata per la € causa > cinque 
(0 sci volto in prigiono, o sm no gloria coma 
della conquista d'uva ‘colonia, ha mesiute] 
all'ezcembles per un'ora continna fretolo, 
Tetorica, @ luoghi comuni, gettamsio la torta 
{ll'indictro, le brazcia in avanti, \gridrado] 
‘200 voco diventata rana nello sforso di dir 
senipie più forio coso sempre più grosse, imi- 
tuodo { tribuni ‘di infimo ceto, gli oratori 
clottorali professionisti, poveri dinvoti che si 
‘iuadiuziano la vita propugnando in Bsde 
Park dall'alto di un prodollo lo verità doll] 
Riforma Dogazilo © del Liboro Seambio al 
un taato all'orn. Gli applaasi doll'asemblca] 







































































pini fasterall'orpe Gio So e DI 


Bollettino Giudiziario. 


(i ielreratano. dh Roma, 31. ore 
a Centra, è dadinato, cio le funzioni di 
di eb fe cun 
Mico, dI Nasdimeto di Bnzoone - Brino, 
RISSIDI dariunio sl Trapimale di Trino, © de 
Flbato, VG) funzione dì pretore, ni Mandi: 
‘it di Vinadio, = Mani mariore si 186 
Hi “mollette 0 aesinato fn. tempo 
icaicde di vicepretoro al £0 Mandamento di 
‘$ ‘sotto notati, aventi. 1, requisiti 














fiicca 
Puo al #0 Masdamento e Remondini a 
Mandamento di ‘Torino, 
Nono, Viscomcetiforo alla Corte d'Appello 
l'itsova, niibito n servizio d'ispezione data 
tiregieriatone di Napell, è irsumiato alla Corte 
EF Nngelo di Samoll— Mazznitt sostituto "| 
KQuiRO ell, Promim nere fila Gone gi 
alito 








li Teibu- lPal 


[Hi drstumale di AR 


in un baccano indefinibile. 


vaggio una crestura cola si conserrava frod: 


abili con voco di persuasione: Mr. Pan. 
Kbars, l'iniziatrio del movimento, e dival: 
pure fincina nima contrale. del. 
‘agitazione. Spiogherò più avanti Fapparen- 
ci 

La bruttezzo sin non sistita dai com 
poni spirituali di cn parfavo prim cotrin| 
50 la donna alla reoisione, alla pencepbra, 
‘al suenzio ; ciò che fa all'uomo l'assenza d'i 
fogoo 0 
‘sulla terra le doune cu cui Natura fa.ava-! 
ro, che Isnguono ci in disparte, iguorale! 
“al mondo iu uns regotazione corporale, in! 
tina. soliudino infocvada, nell'apitiazione 
dela decropitudino o della morto. Questo] 
creatbro incomplete nrelano come a un bono). 














gioia cicli loro rivali folici, ‘al contatto; col 
mondo, alla personalità. Il vuffragionmo è ats- 
to por lo inglesi la liberaziono, .l riscatto. 

rinendosi ad una qualunque dello toto 
‘Aencszioni femministiobo che pullulano pei 
Regro Uzito,, diventando muffragette, ur. 
lano in faccia al policeniza Fommatico il! 
gri.' fatilico della riscoma « Voto for Wo- 
men! » con una muta proghiera negli occhi 
di  sttero lo maneito al polsi, odi trascinare 
a forza al più vicino posto di polimia: quarto 
do sto fallito, bano di colpo acquistata ciò) 
che Natura aveva negato loro, una indi 
dialta, hanno goduto dell'inebrianto gioie 
priua desiderata invano, di interessaro. ni 
procri così 0 alla propria persona il mondo, 
hauno avuto la loro propria ofigio, non im: 
porta so aciagurata, improesi a ccatinaia di 
miglizia di oopie nei giornali illustrati, frs 
lo notabilità del giorno, il'ioro nomo ha gira 
(0 per lo bocche più rapidaziente è più lar- 
Buinooto ho_il nomo dello! dense emplivo. 
onto belle: (in ita poli sno iniate 
qualcuno, 

To guardavo ieri sora attoitàmento tutte 
lo donne che erano a portata del mio sguar- 
do, © cercavo go co n'era una, che non fox 
nia categoria di quello che poi dirò, la qua. 
10, soma il sulfragimo, arrebbe csato rom. 
[poro por un giorni, per tin'ora; il circolo de 
la segregazione acorata © percone cui. l'a. 
nurda kregolarità: dei nuoi'liseamenti o.) 
deplererole costruzione della mia! carcua. cs. 
sea l'avrobbs altrimenti condannata. Non he 
vidi una. 

Di bolle, sì, co n'erano. Pocho, molto po. 
cho: molto teo, dra che per, che unsl 
ani cinque, E questo fare nol fimo si vigilava, 
ton apriva troppo la booca al grido, in med 
da deturparo il velto in una emorfia, non 
disturbava l'armonia dollo proprie membra 
con gesti violenti. Anche la bellezza ha il mo) 
istinto di consorvaziono. Perchè questo rare 
agnallotte bianche s'ornto aggiunto al bram. 
co dallo pecore nere?! Per calcolo, per abili. 
ti. Un sottile tto donnesco le Ha fatto sv. 
tortite cho, su quello sfondo solido di brt- 
terza, la loro bellezza avrobbo sfoigorato di 
più. La sfortuna dello loro csmerate, sarel 
bo stata il repoussoir dello loro, prerogative. 
La doformità altrai sarebbe steta la cornice 
dallo loro grazie. E cos l'alito all'indivi 
dualità delje ‘spontazioe è iato cd 
è sfruttato da un aneito più forto, dall'a- 
epirizione sd una più intensa individualità 
delle auifragotto riese, delle muiragotto per 
speculazione. 

Are. Pankliwnt] Questa signora, clio do. 
volto cssora un tempo una meruriglia di fem. 
miniità, © che ancora ora, ehe ha tre figlio. 
Io:cho combattono setto di lei in prima fila, 














di forsa rimpatioa 0 di individualità, Mrs. 
Paikbumt, dico, fù la grando psicologa, cho 
‘seppe cogliero al volo il matiotito cho passar 
a, chie seppo raccoglioro nell'aria le inespreo 
‘o aspirazioni di ionumersoli anime cemi- 
femminili gementi nell'abbandono, © formu- 
laro 0 divulgaro il Vangalo dol riscatto. Al 
‘compiere questo atto inizia, a staro cfica. 
cemento al timone di ia movimento sultragi- 
‘tico ora necessaria una dama vera, una don- 
na rivicita: una genoralessa presa a cao 
fra i divcimila aborti del Qucer'4 Hall a 
'vretbo condotto fatalmente l'agitazione al 
Nanfragnra anllo scogliere dell'ironia pubbli 
ca 0 del buon tumore universale. Per com- 
penso suo particolice, Mr, Pankhunt ebbe 
la pubblicità, per sè, « per le suo tro figliuo 
to; © forso — questo non l'ho potuto appu- 
‘raro — un buon etipondio. Già; lo mlfraget- 
te-nal cono noceesariamento brutte, ms où 
necemariamente povere, Non potendo sciuipae 
danaro in foilettes, gioioli o altri vani ton 
tativi di abbellimento corporale, vermino ge- 
noroao contribuzioni alle caso dell'egitazio. 
no. Tn dieci minuti al Queen's ol jeri sera 
li raccolsero più di 7000 lire, Sareblo sola- 
Mebte cquo, eo parto di questi fondi anda 
to devolula in stipondi allo Stata: Maggio: 
to, il qualo corì avrebbe trovato un impiego] 
elle proprie attività, profcno a tti quan 
Giusoppe Bevion 


























sva — Jacgongati, segretario penso a re 
Sa O rina i Palena adito 
(LN ai ispertone, ella) ciresiizione 

o, è nominato vicosasiceliere dia Corta 
gcolio di° Palermo, continuando pei delto 
Sicuno i pci FAUSIA asse. 

iagio decreto col ques Lubaidi fa nomi: 
Dodi editto i camotler fa Tribunale, di 
Reno el soll mappa el Cont, rl; 











Pretura © 
'Eancolibeia e sesretéria 1 
E Tomisato sgiunio di cancelleria ‘alls Pre 
fm di Saluzzo. 

'Etrfoto, niuno alia RL Procura del Tribu: 
ti e'lveea, è Sromatato. per suà doma | 

‘Pafubo, alunno a! 
‘iribengle di Asti, È (ramuiaso ala M. Procues 
[dei Tribunale di ivrea. 

Moschini, noiajo del disiratto noterilo di Pal: 
Jara, ‘è traslocato Del Comune di Picdimalera 
sieato difiretto) — Aljpd, notaio residente nel 
(comuna ii Vernts (distiito notaio di Ao), 
fica ‘di Comune di ‘Torino — Vatlanri: 
Nvi019 vesidenan, nel Comune ai Cassio Tor 
libia (distreti notarile di ‘Torizo), è iruslocato] 














porsiedo nelle suo pilo una risorva fortissima | (i 


‘aiunno ‘alla 7. [di 





Za. Stampa, 1° Gennaio 


Donne mancate. pei tei 


all‘ Avanti 


Rain, Li, vee 22: 


Campanorzi  ielegrata ‘do Bagnara. all. 
panzile e Paimi è. Gutruua 60: 500 
eri gono aliena sella piazza. Lo, scossa 


‘erano boati, urli, muggiti, cho ai fondovano| 900 MiCcssanil. A Nasnara I morti sono circa! da 


100 Gli npitenti sono datti anndati:) suon 
di Nastignac sono ricoverati ln Gn inaguszino. 


Fra quello soatensmmonio di grida sel-| Pemottuno all'apario in sites di ua piro: 
pri 


Ù = lagnara: «1 paesi della 
da, padrona di tè, eloganto di maniare, suten-|sivita da Palm} n Reggio sono orortaamenta! 


tizi dama, e quando parlava, dica con | C3tMessii enzoeviti di lento, di Vieri dl 


stato 
‘Tolegraa ancora da Gi 





Gondoi 
‘Bocconi. Inalgrado abnegazione 
Neciua, niccordo (è avvento tra 
torsosiario © qulio. Mirto; 

mezzi per traspare 

‘ReiegraRei; porci 


stona. fiordini* La pavo 1 











7, comunicazioni. Dorstina ‘Spero, di li 
[Karma Messina. Oxgi una Compmissione di 


Comune di Scila: completamente abbandonata 





DO disosco, Fellofora uegeot piu ata neve 
jordal, acicorala ‘Bagnara. IL comandante 
della hivo. doteno. rifutire paso. Ios 


mascolinità. Sotio innizmarevoli | Citti 1 viveri dl'hordo.! E! sto, inivosabie 


Pupa Di &rasporio del punsezieri. 1 padri. i det: 
OLI, 1 figlioli eteozioni, orlo, costei n rin 
eng ta motie qull'aperse spiega esposti. 4 


‘og pericolo. Vi confermo fa compiola disru- 


Zone della, ragione: i è salvata uppona us; 
‘quaria. imrio della popolazione, DI bn rossi. 
Mero di eoldatil'ssipgrsità sono Erenta. Dogi 
Inuplagani ‘postal falegritici. ©. folefonizi uno 
sollanio ei è 


‘Sbrelto. dell'aty. Girsolo, co). foro -Mmazili 0 N 
Biol 1 Socconi son concor insumelenti. Re 


‘ilo 6 da duo sioni sonza. piparcafi 0 sensa) A 


Foti Sold e mano ol io most; 
fon pochi. 7Rono, di fame © 
Fredo, Torta è pestitenzinie: 
Morgari ‘a Bagnara; 
Lion, Mocgazi tlepcata 

pie Uma Ingro a iaia 0 ta 
Pio umeto » fto 
Tan 
Mngora mesi eci. n 
Palmi me pio sesodo Gero Rogsio più ta 
Edtittoto adorato di onere, A Paini mol 
Fanno etto ll derero loro. Una todo va puro 
dat bi sindaco. Folsgano dite tetano del 
fichi nel’pasta G-deltone Gori Anche al a 
Ficetara cb rltogso negesto di pane è di ha: 








È fieche. Mo orterso una moneta d'arsonto nd 


fina novara donna che moo Tha voluto. MÉ ha] 
Hisporiar «Clio-tame® lo ho Visogno di, rico | 
Haro è: Guesto canzo di imuolenza da paria 00: 
St è quetlo che più virazan. So intanto che 
Vi toro 84) mond: la eomeitcina aumenta spa. 
Valtotamento. il cio è piovaso: pario a piedi 
fit Reggio, dovo conto (i orrivare domani ».| 


ll ministro. euardasigilli 
jelogia i marinni russi e i soldati nostri! 
Roma il, arr 22. 





Il ministro guardsigiili ost. Ortando, che 


actompagna | Sovrani, ha invinto: elfon. 
Giolitti il seguento telegramma da Messi 
nia: « Disdstro immenso. Messina per metà! 
'alstrolta. E' ln campo di rovine. Lmpossi- 
‘ilo caicolera numero vitime. Per durante] 





Uiidoa Torso più dì metà della guarnigione] 


è perito. L'orgunizzazione g0l YiNori) prose 
do tra Immenso dificaltà. Squadre di mart 
fill’ soldati estitaggono feriti a centinaia; 
cho venzono imbarculi è apediti altrove, Se 





[Gondo consentono È mezzi, di illuminazione] 
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Re 
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OE 
farina 0 esiti al solito simmnirerali » 


Il vice iufendento di Tinaita ==" 
Marra al ministro Locava la eetstofo di Mascia. 


itoman: Ri, om 22 
Stazione è, stato ricovuio dall'onorevole La- 
Ministro dello finanze, il vicsimieni 
[feoto al'Onaaza di Atesina, cav. Zoncola, fe 
Sanewmento demo di Calnenio, i 
ito 10 ha, Slerregato su peettoolpw' dol di- 
sio, ed” ha ivo a. conforto Vola sua 
fimmenica gravi. Il Zoccota Ta nazento, "a 
tifo, cho Iumeruonte di Mesa, barone De | 
Nattole. irovavari muttsdi scorso onicora Vico 
tra ie snanerio, eco detzosto dal Aglo. Incosa: 
Io, cho siteadcla crsloro del soccoral. ar e. 
lfario, Anche l'anpuntato. Subbade, Nicola 
Riaceoiò dette scene di &îrore. Ma elettro 
Ri minisito che, ln seeuito, Sì crollo dels ca 
Rerma, da maggior pario delta puordie dl Il 
Riza" sono, perite: Anci dicaraî uMessii. 151 
Ri Il solonsilio. Roso, comandante delta Le- 
Fiona, Seno morti L'on iocara avendo. pol 5 
{reso cho ilo qiardio ferito nello coiastro 
Iefago siate begoriaia all'Ospodalo. Militare Gi 
ul n visitarlo, accomoggnato dai 
Fiale ‘Masi, Conisdianto ener 


N Papa fa una prima offerla 
di contomilalire 


osmm, 1, ore 14. 



































It Papa lu ineeso a disposiziono dei ve|si 
da fa [ft Associazione tn volo di soltdarictà nell 


acivi dei luoghi colpili, come prima. offer-| 
la, la sommo di contornila lire, inoltra ha] 
daciso di Inviare sublo sul ‘Rioghi, inca: 
spectali poiché ceznalino | maggiori 
lifsenti bisogni al quali sì possi so 
Perire. In segno di lutto il Papa ha pol di 
Smosto la sospensiono delle; udienze in. Vi 
licano. Solenni funerali saranno. celebra 
ti &iffragio delle vittime nm una chiesa di 
Roma: 




















Una campagna finanziaria infame? 


SI uorrebbe spsctare sulla sventora nazio 

Ci teletonano da Roma, 31; oro 28: 

La ribuno stive; e Cori Voce, Che gl sia 
organizzano; ‘per 1a riapertura vo, 
fl compara si ribacso che. approftiarebbe| 
il anesto momonto di sventura. Ci rifutiamo 
di Grattere. E° posnbiio ehe esistano esseri 00) 
‘rotandamente spragevoli. da accordarsi perl 
'Eminpiere sstistona cho anrohbe doppiamente] 
89. atrocemente "delituosa. perciò colpirebbe 
nel medio del Paece i miezzi di soccorrere | 
ico figli diseraziontsimi! E (mpoeioiie chel 
Homtol getti diro ad sisi uomi: «Tutto ll 
noeito. passe #.in lagrime, è-im Tutto. du tutte 
He pati vi a lendo ta mano, vi i offro 
lui enerosi, Improvvisamente x scopra ci 
Flialia ha nell'associazione internazionale ina 
Hitipatio elle nessuno sospettava. così, grande. 
Improvvisamente st scopre che ll mondo, ha ucì| 
[cuore 6 che quasto cora batto per ot. Ebbene, 
fio soremna diversi, noi ci faremo bruti, nol 
I faremo belva, ci nutricemo del anguo e dei 
Eidaveri; più eprogeroli di queett serali 
Kolto umano cho si diceva, ‘e non. è incora; 
ontermato, orrassero fra je macerie per deri: 
Raro I nomi, noi mberemo, per inolnguer 
[tene, al'erudito. nazionale suo presteio, noi 
'Abbeteremo 1e ene industrie ahe Vogliono atle- 

















'ttaro la grando sventura comune) noi iatealcs| 


Icemo 1 commerci. noi rallemereino EL sorsi 
[fhe il Governo vio! fare © che pmo' tare sense 
[danno per. ridaro un teo, un desco, un s0€ 
Corso RI sopravvissute, ‘E impossibile: "ci 
[qualcuno osnese nariare colla gii 








[amento ‘pla’ malvagia ‘air 

tamen va Fonera 
cla, lho comple un affamato p vin delinquente 
Bpoiliatdo un cadavere. Del reo, ci rinutiamo 
Pa ecsdere_anche perch; un siniie piano mon 
hotrebbe essere attuato. ‘Le. condizioni. dela 
[hosir ‘finanza: sono. così solide ‘ene. messia 
Drovvedlmento, ala pure grave quando dorreb: 


Be esserlo per rinselre ‘adeguato ‘alFimimano 


dlsasiro, potrebbe scugterta © tanto meno dan: 
eggtaria: Essa può fare è ford tutto quelo che 


È ecossario senza soffrire. L'italia d'imentrera 


Gicora una volto. iccendo più vira, più for 
pl betta; più audace da queta prova e fis 
Ti det sie, cho la pa giorineezs i divito 





Hel Comuno di Torino, 


i seuiate conio ogni stacco a conti 0614 
uulico L prulo di GHdI n SI 


scarola è Gacnare è iasyimciente ai 


il: servizio | 
Mancano è 
e a Sella 1 fanzionari 
{a Moma, Impedlii a prose; 
‘suono oltré Besnara. per il'ristabiimento deb 


saliato. Soao morti. anche, ot 
‘Siprazio è cl cholerImaica, è ilo fe la| Pio Mantica, fatato di Paoto Sinne due 


l'avanti i, da: paolino 


giusio segnataro l'eroles. condolto| 











ma 7 s 
I‘ Sineto,, che si rorara a Messina 
Sbarca a Mtapoll 408 feriti 
[Una ‘stgnora salvata da un cano 0 ona da nn dtenats] 
RISANARE 
Ci ee n 
Le seria 
SO ea 
i ine 
lare cho ilo scité del matti, ciod duo oro) 

Sele 














TI Sarto si è ormeggiato stimano allo 6 at 
Litinacoiata Nuova Si è’ inbiito ubi ta | 
Gordonio di carabiniori 6 di barsagiiori per re. 
Epihparo ‘i ourtaai È stato, messo Un. podio 
"ll Coninalrazione tr 1a ieri e il pirosato 
Subito reno sali a bondo, il dottera Siico, 0 
Fac suardio, sanitari, © dumesio Mulo 6 in 
Sansone di ssecorso. 

Li gio © cominio jo sbarco 1 primi | 
ad'ector dranporsiai velto baratto dol pontgiori 
Ho ra feci provi, Furono iraaporat ito, 
Spedale Impianiaio roce Mussa a, ponte 
Matigatonni Semo scesi pol conta soldi deli 
Muatmisiono di Messina. Man malo; sono fasti 
dire falle ambuliazo è irugorati allospe.| 
fitto dala Trinita, Sono quasi nodi o, {el 
fer lo. più atto esta oca 6oho,eborcati ico 
frtontit simasti Icoiumi nel crollo dolia pi 
Hone, di Messina. Sono sua Gondori ui Care 
nl tino! coat è eo vesto] Tra i profughi 
HI d-il'tenente Grisapuili colta fanieria con 
A moglie ft Site Sono sali iosporiati in 
[ih atiomobilo allalberso Dormie la iruver 

‘morta La sigiora Mario Sprama moglie 
Il capitano di nane 

fenti goso sbircali meta mattinata 0 cot. 
oca] im suromobiai. carozso, carri bari i 
blu gravemente trasporiati a Draccia e Mit: 
ut n spegni a eno di sali. Molta, si: 

n° dal'afsovorszio si recano. pio alla. 
Eni e ccnlgono uo boro Braccio bambin 

Pi. Ter. 10 strado dì troanorio produco tn 
DénDsa Impressione. È to sini. Geaziia 
De aenisere © socenerero lo ftt: 

La Duchiosa di Aosla ba piccolio con so to! 
bambini obpena sharon all'arseiale 0 1) ha 
derit tà Mese 

Un proftipo arrivato col Stnéio ha narrato i 

et pogibolazie, Al iosa, Do la 

isla di Stessi, quando, bio bit avreime 
il temendo terremoto, sussultoio, che è die | 
FLO) <eocodi 0 che distrusse comblotazioatà 

Talia. Solo all 7 ai pote consuitare, l'entii 
[dor diposiro, o cità cro ta completa rovina 
Noa a vedevano che rotiumi è macerie. chlsei 
AlUto, € do, chbi ubbito del: piroscafo. Sineto, 
[ho el trovava. ormoggiato: na porto, sm’ dt 
‘loro, prnsedento. © davo diro ch Taiulio tr] 
filato dall'equipasizio del Sinelo ta il più suc | 
cello sl distineero specialmente i signori Uso | 
Cangiono, Coni. Giawppe, Lepetelt, Nicrsoti| 
Fllberco, selvagiio Conn, ‘Molo, Agnoli, Da | 
Angola readoro, Cacace Giusenpe Esposito, ll 
(QuOìe riusci n sive ni intera famietia dl no: 
fo perse au ui quarto piano. La notte del 
28 fi pasenta lo ‘continge trepidazione 64 ia 
Contini scuote di forremoto 

La a‘qnica Anna Solari, prima dorma delta | 
Goimpagnia Miica che recinva 1. ateo Vir | 
torio Bananuele, narca che poche persone delta 
Coropasnia «i dono inivate gratie ellopera mi: 
Ficoltst di tin dotenulo: 

Ut redattore del Romei raontost 3 bordo, del 
|l'incroslstore Sita, è sato cestimono di cecco 



























































[0 det triti. <ho to bureile vengono fai di. 
cedere. sul’ pontomi ‘e dn, quest. trasportati 
Eshl conccati, Faori dell'Arsesnte stazione. una 
folla enorme, tratfenuto 1 stento da due cos 
(doni di marinai, 


La Massoneria inizia una sotoseizione 


con 100 mila lira. 
Gondonlianze: della stampa ‘estera. 
Duo nevi-ospedali. 
sensa, Bi, ore .105. 
Liù Massoneria italiani, Fiunliasi d'urgen 
ra ‘solto ln presidenza ‘dei Eran muesiro 
Ferrari, na uiziato cam una Somana di Ilro 
100 mblo una sotiesorizione ira io Loggio 
SI) fratelli della giurisdizione italiana la 
Soccorso nile vitume del terremoto. IL Gran 
do Nîeatro ha disposto di versare 25 nila 
fifa gi Comilito romero el egli eiesso @i| 
resa In) Calabrio e Siellta, per srgoniatare 
ichcoral ivesi. 1. venerati delle Lose 
romano, Finiti a Palazzo Giustintani, ban 
Fo sottoserito sbito 1a somma di 00) ine 
1 Granda (rente Ba ordinato ulie Loggie] 
ii tullo per ie sedute conssevive ed anno 
fatto altrettanto Îl Stprenio Gassiglo © la 
Brando Logela della Camoro superiori, 
All'Associazione delli stampa -cotio erunti 
Y seguenti telegrammi di sobitarsetà giorn 
HRGEa. Da Biianos Aires #1 direttore detta 
Previa tebegrala: VI) giornale. Pieno. in: 



































‘divide profondi sentimenti. della. popota-| 
fiano oreentina dinanzi ‘allo sventiro dI. 
Talla, compia. il doloroso davore di Juviere| 

‘NERI finliani Intermediari cd alla vo- 











Tula della graride nubile nazione italiane. 
— il direttore ella Propsa.u 
Bucarest. — L'ssociazione della stanipa| 





rumena, eco fedelo del somtimenti di tutti 
Tiunani, profenlfamente, commossa: dalla 
terribilo catastroto da cui è alata provata) 
l'itatia, che cl è cara per tinti Uloli, e 
‘prime In viva parte che prende 21 ki 
della moblio siazione Mteliana, " 
L'on. Pettélo come membro del Comitato 
(genitale di soccorso ni danneggiati, ha fatto] 
La probgeta che Îl presidente do Concilio 
‘accolto subito con favore di noleggiare] 
fra le navi muelilarie della marino mercan-| 
{6 duo navi per sdibirto ad oepedale, del 
stinandole uh a Reggio e l'alira a Mes. 
tima. Queste due navi cite ll Ministero della 
marina Na mobilitato sono la. Taormina con] 
2500 letti @ la Campunia con 2000 letii E 
‘Camponia deve essere partito Jeri, sera dal 
‘Genova pat Spezia, ovo Ifobarcherà orme: 
‘mentari ‘© sunimenli di disinfezione, modi. 
‘camenti ‘ed altro, proseguendo subito peri 
Di treno di Messina. IL Taormina io sita 
pariendo dn_Genoa pure per lp scio 
jo nave sarà assegnata alla costa sicula; 
in'altre. olio costa calabrece 
Îî Consiglio. direttivo dall'Associazione| 
dolio slompn romana, ha dllborato di or 
Banizzare cotto | suol aueplei una grande 
ferata di beneficenza in ‘tino del fentri della | 
efpitale: Innumerevoli sono pol lo altro inl-| 
Rintive di questo penere. 


Uiffisiali postelegrafici scampati 

torna 31; ere 78. 
(1 Miro, dalle poxo (negra come 
‘bea n primo elenco ‘o ogenti 
postali, legradi, Fenici denti Ue dl 
(Rica ‘acampoti ‘dol disastro 
|Altospadato dl Napoli {rovasi Cito Alberto 
limeiaio; ‘a Catania ‘trovamai Zecco Fort 
Maio, capo tftelo: Claneio. Vincenzo, utt 
ale derdin:. Memsol Grato. 

‘npani Giovanni; segretario; Gelovese 
foto, capo ufficio; adele Raftaelv, umelale: 
Savoba Franossco, uMelale: adi zi, Ross: 
(Fa teletenisin: Mangano Giussppioa, tele | 
Tenista, Farine Prnneesso, portalettere; DE 
Eten Amnt, vice beige, Carbanaro 

ilgaloco, uscira; Basile Giuseppe, uffcia= 
Îe: Sergi Dingo, uMielale; Calebro Salvatore, 
imcinie; Cacoparto Giovanni, uictate; Lots 
bttdo Antonio, uMetole; Vanto, France, | 
gente; Golona Barkciorico, uffetalo. Rif 
icona Palermo: Moniorte Giuseppe, ut 

Ie; Demis) Avretlo, atgplento. 





























dt fondo. et: quali 


| RO nvato a sono ant terremoto, 








flmanento legato allu cotenin itallann (con: |! 








Il plebiscito mondiale 


‘di condoglianza. 


New Voi Ii; ore 7. 
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"grin. amor 
fi fOnd0 2° Paoda per prodi tino cd 
Ampi o io 
NSREORO dono la mescsità d'mandore ie: 
docente alle vittime. gradi sooco, fia: 
Siti fa notue ome To, eemenvlla degli 
premia agora se ve 
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"sindaco Sac CÈ 
‘manifesto’ siede che: vengano aperte som | 
derigioni e. quii saranno corale sali ti 

ei indaco. 
"Si fame, che 4 samor W. 1. Piera, prinel: 
della limes nacizione gr 
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ani ope. pubblicano orscoli 
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casa colletivo anubri, «d 





stai ope 
Selo noi diego dol 
Mogao n Focea ogutima googerst 
Aggubd como aialioria, utaltto cosà 
Dm e inermi. des 

Foyani . Cè pol venia società di cibi 
SEO fi CE orti rano 
ile da (00.00 è aio test portato 2.ira 
1300.00 par Ta costeuaione, di uovi ipsobi 
Tato primi immobili. costati da questa so 
Hat csoprendorio 165 atoggi dn. 014, mene 
fi eni prezzo vom la 10) 0 M0 frati alle 
Do pes @parimento: La camera Vene co 
Roli srinunlmente da {ro Si 0 Da 9: 








Sbloamericna, A quote con la 105 femizite contino 776 bambini che hanno. 
la sua. amtigtta si atppone ei lecvacse A |1a fortuna di vivere ia Iuoghi salubri. Posi I 
cera al manento del feeremolo, sta tra 10| questi niigget sono unvora topo Gai per fil: 

(eine. 10 Nato gel ciomor Pierce, 0. W. Pler-| opera U ul sttorio © al disotto di 5 io ab 


Ge. dica che ba (Sogirosuto por avere iiforma|gi 


Zion. mo nen ho. riccrato anocra alcuna ri 


dora 

a gnora Mimi. Azuglia, ché trova at 
tuntimeuto le Quebao (Chidtt). n gio. Iolcen 
fato per: over notizia di panini ho vi sto 
tI CODA TI Mmamibei gella comosni 
Hisl{aDA, di Hovano ii ernode fiosetà, psicrhe 
‘parece ira tseì Hanno. perenti il Jugo de: 
Ei tohatroto. 

ro 1 Soicnritori che hanno maszisto, fondi 
‘i'm Peri Herald Sì anmovemno lì colonne: 
fo Hioberto Tnempgon per 00 doltari, i senor 
Siusi 00 Qeiari, eco i Sahwari 
por SD Molta 44 i slmor Fra er 
TO de 

‘li americani non hanno. mancato neanche 
questa voll la ‘oro, iputazione di generosi: 
Ti per quei cho spirono anche neo porti più 
Felio ropondelto. san sa moon 
(prossezza eli oppei che isco smo siasi fi 
di savoro degli anima. dell'italia merional 
è dello Soda, privi di abinzione e di viventi 
Lo ‘otonerizni piovono da. ogm parte sla 
Scelta della Croce Mosca e ri varo onganis: 
Fegioni che pariciptno a muesse opera di s0e 
to. | prvemali toi diranno Faspresent: 
Fica g! benetienza. II diretore del Mescono. 
Sion Ni deco di fore ti 10 geonaio, ut guar: 
de concerto i bameicenza Canti. ani 
Btgsterimno aratatiamonto io doro opera. Tdk 
feltre, blemi Gotti Conitza, sl gico curo di 
Gkonoro “um somme. ricrantasina Poreut 
rei del Morsepolnan mono porooti che han. 




















La famoon Gociià poten Petmanz MAM + 
Ma conta aa esiosctizone con 00 ol 
Î} aocomatoe di New, vor, Guy fighe. 
Rotte dela. Croco Roma, l zovematcri dela 
ciro cità. aio, pure pbpiicao, prodi 
Scatoco di St Prati, in n maninto 
Le. icona Gi lie quanta: generosità 
HI 2 Miagitta verto di loro drone i distro 
















Pretpt. 28, are 10 
1010, fo ema 0 Pilo Dover, 
L'italia è Jegota ella Franok con ius vi 
fano st 8 og 8 pe nol alia de unt 
Fmi nica fe antica è nesta mo: 
"re, da Franci e Fila sono, cono ner 
print como pot. ori 
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Lo slancio del popolo romano, 
pella passeggiata di beneticenza. 
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‘poca, 
Chania, 1h parecchi pumi dla cità. melo vi] 
heie e lortucse a! Truaiorere. A popolo ri 
pese con gran. cuore nioppalo. 

(iS pi squiti, da tute Jo parti 
‘iti 'e denne che porno il loro, 
gistento © denaro, ma più, spesso in. 
Bianchera #9 ble: Qualche osta ha sf 
persico del boltcHe i vio, o qualche 
ta 
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ade 


1 rmondino sstucsetzioni etA|sttfo. Dm le sile cose. esi 


Je più [de 


iii, Cormnasnio dal ema è del |M 





[dì Corraziona. Ma se io 


[9 moria. Or si imita di opero quat 
orta ci 18 indivicat che in questi ut 
foruoo condannati: ad esser pitt 


Te altationta di to 
FOTO tazioni a von merca 
Pene a te MORI et TE o ge O 

dpi a fino elle ale 





po Ti Go-8 a pure per vano. 
pesto asa noia or 78 fami compren: 
(end tas persone, 








A Bosio), nel Mossachmesete, nn processo ha 
riveino Tedonza di Un culo americano 1 cdi 
Sfere si clamano, Macopoimaa, 0 e Me 
PONI dol eo 1 culto Gn 

finta Mies ‘Uliciata celle reltzioni qaeli Stat 








Thi me ia en, soiiore 20 10 dire 
pula; prrvhe | riigioni € contano 6 
ff quel oeso e sonoro come funghi e: spari: 








SUO deg cagoraioni au iolea, © 
"ino e dela forza spiezuole. BI 
tiigmmie sapevo. ramo, ion 











lata ai potete ai olio scamine qualita per 
‘lo sciato, «cia assicurava geuvenisso di 
Sitia. Iovoss Uf picenso, gil adorutari dal sol 
‘ardecano mel ‘loto. meriazi di corone 1 cu 
‘sa oltindevano 1a mesie di coloro cho preti: 











Me Ha perduto suo mario, marmo ehe stele Che MEO e domingo Gra Ai mori |covano i GUI nei tempio. esehé emi 
Ber ole 0 ore ira io een 6.che deve la Sco irshtidla$ SUldo MULO oli doris i suoi adam Tuo dota come co 
Affezionato; Îl quale. col continto Inbrare foce }rAmente colpito o cib, è di bere bem. pcs x tener 
CSO) ugo madrina ‘o tt bile, ine [10 BIÙi Ped al, io, i Di 
EE farro in co. La ainora ta e gle moli oe 

SERI "i una, il cul frateto è sindaco | fesmbre, ed in quast. due qomi 

Durinto ta travenata è morto avv; Patt. 1 

[SCO pria dl ‘messogiorno Incominea to sere! Gretel dn ipo 
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ici Uetoe ito e d'ali Msi pei \ 
Beninodi cha, concostamente, disarmo 0 
Sera i avoir o porla nio del porsnton 
Geinelo gi Remsrandî. L'uno vedetta 
Eeslimico i volato deoioiio ito (oi 
[fgne Lanio è Simenon "e Fevoni org: 
Tha ha DIO. neo di MIL pei” ne /poeteti 
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[pornallati (lait Bastano foro a sbarcare be: 
Fiero malo il \imario, e) confratelli americani 
Contitulecono delle vero prebonde, vescovili 
Negli St ‘Unit lm buon giornalista gus 











[dama ; in media veaticioquemila tire all'anno; 


Î dfidei dratmmadii sono meno favoriti for 
Hnchho perchè Banzio-mano up faro. È Toro pro: 
pati toa sunorimo le quindima tire. 1 ‘me: 
Flo cimomeral 000.1 comsepangenti di ‘nuore 
EA sl quell Si giano. Cinqoneento: fire per 
forio, Questo sinendio tu eiuentalo durante 
Gue soginpponee Ti ainge Re Pavia 
fcgootlo rogue io pre scatena, Ma tutta 
GE E onor nile in cssleorto di Arihue 
ie, quo stipendio — fn tempo di 

ira — è di 250,000 lire all'anno, OCA 
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L'estrazione 


del Prestito di San Marino 
IL MILIONE 


vinto dal N. 090069. 
Mamma, fi, ere 20 

Oggi, in una sala dot Ministero del tesoro, 

‘alè proseduto nila estrazione dei premi 0 

‘dol rimborsi chila grande fottoria. per lal 

Repubblica di Sen Morino. I rappresontanti | nostra. Quande, 


Za Stampa, 4° Gennaio 


GRONAGA CITTADINA 


per le vittime di 


E' stata unn buona e tristo previsione, la | Luigi. A_Ronsert 
‘nella’ notte tragica, abbia: S: 2offrati 


‘del Governo Iullazio &rano 'i commeticatori mo chianuto a' reecotta gli amiel nostri, 


‘Bncchetil. Gilit © Franceschi, della Repud-, 
blica di San Merfno f commodore Tero 
ani od il reggente, cornm..Combo, Le ope | 
razioni erano presieduta dui comm. Fran] 


nostid ltfori, per dar un. aiuto nl paveri 
‘fioriti fratelli dol Metsagiorno — piocolo 
corto scennre di [ronte alla vosutà 

Scirigura, ma grndo d'amore @ palpitanta 
di liallazità — sapevamo di puriane a molto, 


della 


otechi. L'ssiraziono veniva effottusta dn duo. itnito anime porto è sensibili. La nostra 


‘rognizi dell'Ortinotrofio di Santa Marla de! voce non è stata vana. Subito, 


a primo 


‘li ‘Angeli beati ol braccio nudo. I nu-| chinmura, mille son venuti e ci han dato 1 
‘eri eruno, deposti! li due une different, loro oboli,, munifici o mod:sti, ema tuul 
fn una! delle quali erano contenuto le Wie egualmente graiidi nel ioro valore morale—| 
cinà fino SÌ millons e nell'eltra lo unit@ Una neovn di solkloristà fratcran. di Marr 


dal zoro al nove, 
Amsisteva pooa folla I numeri estra! 
nono i segueoti: 


11 numero 090969. 


(cio generoso che, anclie cll'immenantrisie» 
ig [#0 dell'ora prescnle; ci dii fado in qualiho) 
| com di' superiore, di alto 0 ci dà ia speri 
|a ancora di vincere, ecatro tutto, contra 
Vinse Il premio di UN MILIONE ogni impedimento, anche contro la cioe) 
{forza selvacoia degli aementi: pol che uni 


FESi ‘di To 20,000 1 Ni 24/107 Mozione, come un uomo, non è moi cosi for- 


Vinse 1) premio di L. 10,000 i N. 169,777 
Vinsuro fl premio da L, 1000 Lt N. 084,915. ideniita: 


\ 
RN. 194612. 


fa(e sitnira di sd, core quando sente di ave 
ro ancora Un'anlma e nell'anima hu tanta 


Così ibblam visto rapidamente, to uni 


Vinsoro 1 premi da: liro 500. i numeri: | fiorire di gemorosttà spontunen, eressero 0 


306255 — tes, 
181,000. 
Vinero 1 premi. da LL ‘1001 merde | Fnpulso di noch 
1488,810 — 06s08Si — 405883 — sN — mo aucora ai ielori 
TOs1,B1A — 906420 — 280.108 — 197,611 —! 
‘357,106 — 18901. 
Siamo spiacenti che 1 rumeri posil a die ix 





fivin cltessa non è fi 





Sini Joptuni: Venite! Venite! 
giorno dall'inno. Tutti 4 cuori xanrono a 
Qquitche speranza nuova. Ogni anima som| 

Finnoyarsì, ricominciare bn'altra. vita. Mi È 





nostr, 





1 — 088/507 — 285,004 — | mostra mottosirizione. Ma nol poneinino iu: Eine 
(E solo Lo rinio I 
i, per tun esempio, 15 dici»! pitti in ca 
‘agli smmiel. vi. Egeo e Giocomo alolta, 
Îl primo ix sore vedova, dei, funerale 


posizione degli 1bbomati delle Sfomna non |E poi è questo sì giorno delle consuetudini 


Îsi trovino tra | vincitori dei magelori prè brano, Lo famiglio si 
ol; daremo in segulto eli ultimi risuliati | 
dell'estrazione. 


- SPORT 


LOTTA. Li 

Le lotte a Milano. 

GI ieitozano! di MLlazo, 0, orè Si: 

na foi gnome esatto nido querta cera 

palo rapido Vite sembinali te Vale 
“isa Sponiva. 

{[ Prime lola — Diri di Niage (samoriieso) 

Dati Rimane (Maino). con uno presa dì test 
‘a tenta im Si 


Seconda tolla — Stroobutita. belga), Balle Ce 
Uessino. (fraveese),, cono usa piva’ dl esta 











Sperato del suoi e: 





miento, di famo, 





SS); con: una Jesi di spalle in 
L'ufrioano che Sì porelie Uol) corp Prazali | 
|ticoe geraio giù dui ring, dii Sirubb, Allora 
TAtholita prese: ea i Imeiconii un fombone 


mo giorno: dell'anno. 





te o acomvento eratro il desco. lrrrad Regie ea 
Quaria tolta — Poerszn (danise)) tto Mo:1 ESILE ANdICA 


nor inveno)i con una pra (i spie n Lompewico Barnetso 
tetra. in 47, Amenrabasmo la dorsi sites | Gil. nidevi del istiuto 
diro del csmmpione'datiere 

‘Quinta ripresa. ae oltranza della Jota tal 
| xeriel, (francese) e Corti Jo Manin: (atea: 
| Gesu è ia migliore gotta avossa Bino, tor 





nulgttoe dios 









raccolgono: 





Quinta lista, 
isesgpnte 1, 40.540 /n3 





di anotceia 








}o nat AV, Gotta berto 
si sttagono IleLmente, con iaia delco Stessa 
irepidasione: son venuil da fontao È vie 
nuti è Sì rirovauo nel primo giomo del SI Gouda Manica dels 
‘anno mumno per ricordare H passato © as 
futane l'avvenire, 1 cuori son (uit così vi. Giurene Nolinlo 
clal: si foro in un polpio soia, E pet 
Pets oggi © laggiò, Vè quascio cosa cha 
on: pù più rinancarsi, che è morta. Vè 
gelo che non « ritrova più: che veglk 
igacioso, iapotcito, Iulia agonia di- Nesiado (esi 
Jia dei SII cv, Scade i sani ESS So, Laren 
Soto ie picira del «cpoicri Jmmani. Sta 
io In mana: dillo una sola parola fra Gant 
tao 1 dato ciò clie poioto pronti: cercare 
L'altusidao di averli a conto a vol, im mo- Ita 
nilo aniolto/ dovo sì 
‘iropara la buosia cons famigliare del D 


‘puibicaico. direlto chi ‘semaue. PIO 
Fid, Gssiona Vit isti. Bicroi dt 
duitò, © di dolore, di non poter dar 


icno de alorucz 


‘&centiio, sona. Pnulazità Veryot Dalle. Cc-| Spalla 60 neneizia vi Gole Pic 
*rtunt per uo Drdeclo iroto a terza {n.29 che) Nidi ele sca Tarino, devolrendo 
SAGRINE' a 59° dell'alto seo. nno. vera |‘ fivort dei iui Moiano: 

Dent E ssuana di Lo ie, sui 
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: Zbysco sfida G. Raicevich 
‘a mesgo della Stampa Sprrt va 
"° P'annunzio di queta sia nen poItA ChE e 
(tato itcte Siatoro ll ott Memmasintia 
Msn Catene“ nel oto chel 
Srna ale oro suo a non da li Mi D 
POR a CRA Salo di Nelo nadia PLC 
Matagio Man Cotta zione ci (L00 
Rei IROOIt ci fora ott fusi vo DUO Ger 
O A ia ta 7 
id ono a dispose dl questo eior Gnuaro Miciele e ea 
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lasci, Abrnafibotevi 11 
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ULTIME NOTIZIE 
Tra i feriti ehe arrivano a Napoli. 


Scene pietose - Atti di eroismo - L'organizzazione dei soccorsi. 


(Per telefono e per telegrafo alla “ STAMPA n). 


Sono giunti a Napoli altei; forltifrac:=Stve st 


Una nave russa. 
Sommo di strazio © di dolcezza. 


ISnpolt, 31, ere 16. 





Una seccodà eve tin guerra russa è giunta) 


‘a Nopati: è in Slava. Como quello della Me 





Karelf, Nagztpagzio dello Stava 1 compioto 


catia 
ono. 
donati. 
derte 












‘ravesmti. cpe non fm agevole a cessione viel 


‘mare ostie. Mansmo a bonto, La bella co-| 
‘recaata rime 


a rus è tolta im ospedido, VI sono fe- 


Thi dippereatto: fin nello cosamatio Ogmi uf 


‘marimaso è un infermiere rest: 
‘solitudini e di cure One 
fmi miri como commossi fino alle lacrime, 
mestamo di tanto in 

Shinocio sa Je 


Ì 


‘Rif bano (1 volto. cerco. 
‘chiamo, 10 egoordo, 
TORO sirate lì immobili. Vi sooo bambini cui: 


TO TRL de nasa! sui, Heeuno uao per Uno {ope rit, cercsimatneni 
ti nai pico aci rino pid. dico com per Giura combinazione Arm i giorno] Riu, murata del oi 
Shore ia gravità dda sciagura ehe il i (90/0 Palmi, dove la fervovia nico era @perin| nico neri e marinai. [eri giunse LUN 
snagiori ‘n riparti Kubifo con molti feriti 
{o stesso tran dI IÙ, clio cerci sonegmi enore|SMereitk 1 soldati fanno miracoli; impnv 
I te Rivara Suo Sere concmi ene | Sl iavorana fra la macerio, nello case peri 
Salani, all'asazione dei morti ‘© del teri 
È scensinio Turri 
anenio i boro melt. pompieri, 
cisonalmente. puidaroni ia portante erando amenità di Viveri o me 
Misochinn: deeli'operai e lo stesso common |dcinali. Ossi vi ccmmelò D seuointe 
id A acolazione del Partiamo, ionursito. © in 
‘dieoibuzione dello tazioni di carne. 


nersbile. 


|Gon poche persino, d'sponibii a quelta sta: 
tr do Drnogia di um cia, che ba | , disponibili a quelia sta 
OO una bambinella di ap) 


‘nome Duribi Jvanoti, n 
DEA dio 0 ire mesi. con un viseilo ansellc 


IP prive di sarigue. Giace addormentata. ett- 
9 unt id 





LP due poi on ho. succ 
sa ‘di latte, polebà Je è maneato il seno ma-, 
EDS enon è ato ponibie fai masvelare 


O a Ton è Sio ecuiola. Si d amen. (lorle @ vento; superata uno. fora. si 
{I ©’ persotini di ghiaccio. Il disuor Duribì 


Svanott le sorride: 0 nel suo sorriso l'angoscia 
Dbîra stiraverso un volo di lagrime. 
"2a 1a madre, — dice, in frascese, TM: 
cli, = ma ia poverina È noribouda. Si chiazza 
‘iosa. Calalta. 
Si di ordine intanto di iniztaro 1 
‘ai tbrirco. L'uietnle, dusli occhi. 


sam Segti Lose, no sa staccarsi dalla piciaa. 


Misa potesei @uirina — ripetà — non la:lino a Roggio, 


Mueclorei più. 
‘fa bocla un'ltima (valia e sooppin 10 sin: 
NOES. La timette con sn0nfie precauzioni tra 

i bescola di un merionio Watlano. 1 nostri 

bruri marmai ormai hanno tti convemna il 3 

Irimevole stuolo del superstiti. Cominta 1a 

“itato; è bambini 40 festa. 1 marina! rusi Il 

fanno uvvolt! nelle loro coperte; taluni, hasno, 

‘dalo Je loro giubbe: Veggo un marinaio, ele 

felila un biguetto da cinque rubli mells tue 

Lal un bembino poppanto © posa, si toren sl) 

occhi con ta mano ruvida. 

Tongo i bordo dalla Sioce s È sesodiata 
‘un Jena barcacelo, trasciniava da un piccolo 
rimorchiatore. Si formano le prlinè spadizioni, 
(he eoidono a tera: cinquae donne fre. 
dra le pi frasi, sulle adaziato eu barella 0 Jet 
RI 2 So, Torni anta me santi 
rocorriiie. ‘Tullo Jasomo) ei dispongono: | 
Faorinal, aventi ‘ciascuno tn bambino ta in 
Bracela. 

"Quando questa imbarcazione dall'arpetio fax 
tustico, Jusubro, sovramamente toccante, è 3p 
Borsa innimnzi agli setialoni, Pessuno ha potuto 





rimanere n cizilo neciusto. Lo stare è siato d 


fto, cosa le emdi cone cho biscaava 
isdottare per mon. affaticare, con. mcose bri 
‘scha, le pensone eventurate che erano adasiate 
‘sulle barelle, Ma urgeva daro da succhiare dal 
Matto alla piccola Callalta. n tutta frela si è 
Ta avvicina Li pio arancione forpent: 
* 








into corieo delde vettore destmate al tree | do frane ed ogni specie di ostacali 
VOrto. del feriti. Una suaadis ed an impiegato| 


Municipale vi mogtarono e tmsportsrono tn 
ditta freita Jo tenorisema Criatora al Brsto: 


irollo dore lo vnmero apprestate pronto cure. 


Frattmio. seguono alire automobili, In cio: 


‘ecuna sì carica una barella fra un milite della 
Società di pubblica oseisieoza e una guardia 


Imuntespaie, 1 forti sono fotti sbalondili, in 1mo! 
‘etato che fà orrore. Il corteo passa fra urin 
‘alepe di guardie 0 carabinieri, dietro | quali 
‘î! pubbilco enorme i qoezica, tacitumo. com- 

x pol quindici 
Cattaro padronaii: 
‘dale dela Croce Rosse. porte ad attri ospedali 
infora dopo ariana lo sbarco: degli allri fe 
ritl: sono | meoo gravi, Essi vongoso ripartiti 








fra 1 varli ospedali dalle antomobiti riicrman 
‘ifontamainto f Armeoale per rilemnirsi det no. 


‘el carico piotoso. sel prese il convogtio 
dello Slava si essurisco. Pol Sseno la volia del 
morti. Si era detto dapprima che questi for. 
sor dieci, ima la cifra si Fiduce a due. Fra cosi 
ti è uno dei più sot avvocati di Messina, 
TPatti i rai nome fu lungamente. mescolato al 
[brocceco della marchesa Cassibile, L'avv. Patti, 


‘che aveva Jo gambe atronoste. mori poche oro casina non È più che un inuicehio di sce 


\prima che limasociniore russo fosse in Vista 
di Napoli. 
| La Slono e Sa Makoro ripertirano im gioni 
‘nnta por Messina, per raecoriiere @ apocorrere 
lait profughi. 

‘Atche al comandate della Slavo i Mont 
loipio e la’ Duckeesa d'kosta inno fatto per 
(venlra l'espresstaze dela toro riosnoscenza 








|paggio tn peo del eupereiti messioesi 


Verso Jo 11,15 Ja Duchessa d'Aocia, ad onu 


lanila icmperatara cisida, usaì deila Reggia e 


i 


‘quindi si 
terremato, 





tanto dol pezzoli di 
nba armo dei feriti più srnvi. 
tiaesimo. parto donne. Quasi 


operazioni! 
aL 0 pis 





visitare | primi ledermi ricoverati dalla Lo er.i 
Rosse. Emma ebbe pacole di meleena Fiere alle ruesistenze Livocchia Luigi, ser: 
Food a visiiare Elie Qelt&t fanteria Della Tommasa Giu 
estati gi seppe: codati dellaio fanteria: Orsi Ple 
è coemmeso ne 
‘acoofgono tanti derelt, 
‘ato 
Je traccie della fanterio 
‘Dveiesen rimast molto senno Sokdai] all800 | 


| soccorsi. 
Un'intervista coll'on. De Nava. 
Mamott, i. ore i. | Bsck 
Questa mattina £ giunto per mare l'onò: [Do 
qevole De Nava, tha è sueoo allYidiel Lon: 


dre. Subito dopo mi cino reonto per avere 
oolizio esatto dell va 





‘compassionevole; in due giorni non si sve. 

# AVeva per di più tutte lo valigie in: 
stipite dall'acqua, perché tro volte esso © 
Tano cuduto in maso © miracolosamente rac-| 
colte. Egti mi ha accolto con la sua abituato] 
[coriesin. @ mi ba delto che se non fossi eta: 
fo io ta recwnni da Jul, egH mi avrambe fat.| 
|to chiamare, avendo intenzione. di parinre| 








lil naturale confusionismo che segne un gran 


‘non si è per nulla fovaso allo povera. 
‘to che aspetta con ia sva più grande anzta 
[di essoro soccorsa: 

7 Quanto è atato pubblicsto dal giornali 
|— ha detto l'an. De Nkva, — pur essenco di 
ficavità randissima, è GI disotto de vero. 
Bleogoa cosore stati laggi 
idea esalta della sventura, chs ba coito] 
la turra calabro. Non porio di Mossina, per-| 
‘cliò nori vi sono stato, ma a Marma, & Pal. 
Vini vi È tata una devastazione, uma distru. 
zione quasi completa: 








tin fsmento dovelt' farmers. Poi ripici 
(ondo ilicorso. mi lm informato. ch Ba: 





"simo fortunati superstiti sonò rimasi quasi! 


è diMcile recmvisi, essendo intarretia In ti 
Tha: fermwiaria da Palmi (n giù. Solo le 


| _L'on. De Nava ha potuto arrivare a. Ba-l 


Por: Bagnata. Vi ora. Îl vicedirettore pene: 
ale della ferauria. coni. Cojo, ima co; 


gia di far altivare ‘un freno, accezionale 
fono. furoso attaccato soltanto due vettore 


dina Joeguoiha 0 si montarono Niceri 
ingegneri, cho. pi arono la 











ditore- Caio, Tn. Do Nava © qualcho fun: 
Zionario. Si percorreva a passo d'uomo le| 


cinque ollorie, che erano risahiarata con 


potè arrivare n Bagnara, e questo reno di 
linitite: proporzioni, © ‘erandi. Intervali, 
|sontinun il suo sorsizio. TI comm. Calo ten 
[td di andare allrovo vrso Villa, San Gio: 
vanni; ‘A poca distinra dalla’ stazione di 
Barnara vida cho! ora nssolittomente Impos| 
Inibile proseguire. 1 fanzionsri della forvovin 
fanro sfori lonuditi per trovare modo di 
‘prize im passwezio attraverso la strada 
fra Bagnara © Vila Son Giovanni od oltre 











Îi commmadanio Cala tentò di andare altre, 
verso Villa San Giovauni. A poca distanza 
| dalla stazione di Bagnara vido che era asso] 
Jutamente impossibile ‘di proseruire. Ora i 
{unzionazi della ferrovia farina sforzi. inuditi 
{per trovare 1 modo di agrirvun “assaggio; 
Attraverso lo frane ira Boganra, Villa San 
| Giovanni e eltre, tino a ieegio: ma, sg: 





| di terra è imposshiie 
l'bicogna tnviari) par 





1 4 quare. Bisogno 


to più posstiio disponi 
matarinto estar, ‘ande, coperto, 


‘cmcaro viveri 
Indi 








‘aplaggie dei puéel, tentare di abircane 0 di 


| abpresiare | pil urgsoli soccorsi © pal i 


© difieile, Ineistendo sullo dificoltà enormi 





i. De Nava aggiunse che al mattino del 
‘isgiatori a Palmi cal 
iù o Bagnara, 








pitcalo ireno eccezioni di Gi 


tono subito che era Impossibile andare oltre 
Der l'assoluta manognza di imezzi. Solo 





1 vinezio a piedi, sapendo (di dover cemmi | 


aflicnci. rispondenti. veramente: nilo enopo, 
Rerivino soprasulio. presio, perchè vi sono] 


U scompati alli morto del lecsemoto, cono 
‘niibucciati da morte non meno nirori 
la della fune 5 della 





beso di via dì mare. Contemporansamente, 
‘por la di lorra, si dovrebbero partire com 
| pagnie del ‘geno di ‘© di opera 


‘al più più presto 1 &ervizio ferrovia | 


| smalturio, @ per concortere anche con al 
| via di terra al più pronto soccorso, perché 


Imperversando da duo giorni una fort tem: 
pesta che rende difecilo l'approdo, mentre 
per ora fa vza di mare è t'umica possibile 
[Ber Fagetingare quei pacs 


‘irincipate. sono crollati e ebo ia stessa sug 





Tio 0 cho egli non Îa ricostmairà più, Si farà 
RISra alta ali sera scono por via di 
mare per sucelsi e Vidia Sam Giovmmi 


Hificill:  sokili fsi all'aspedale di Napoli 


rtoma 1, ere, 
Date prime notze Mciali telegraiche 
i sto indioati, umelali  soigati oo rico 
Setti llgpdato siliae di Sopot le 
Serpente fer, maggiore I roszione au. 
Lift doi pervonale di forati Pest Tio 
Capitino, medico Licari, Vincenzo, tenente | 
ieria da costa Landi Fratioesto, fu. 


do 








o. Mollica Vicconzo, Peleel Giovanni. Bi. 
begni Phi, Porwinnio Giovanni, Borgon 
Fstro, Com “Sonti Nicola, Eemisi 
‘Soldati alt 
Gianini Guia 


Banini tito 
‘Anni Fclaidsa iaia, Jaoasij i 

















630 Dar di ic ie meo [Etoet 

S Set ao 
Come sì debbono organizzare isziv: cani 
Sa de polar 
fine 





fugento, Bars] 
), Lul Ettore, ‘Travaglini Pietro, Casolari 
3 ani Giuseppe, 


Hog 


Demiani Vin Soldato Lo Fante 
cono. o 


kt 
immone dissero dali | mg 


Scene strazianti, . 
Salvò il prefetto e la sua famiglia. 


To rale che offre Reggio è terri 
‘oo quale giornalista, perche finora per| Gente; uomi, donne, Bcontcildna, al sb 
foto confusion UTI modi. Inlorno i Commissario di pubblia 
|SeLevimtimento (na aciigure con iene ROIO Rsa ate pete io per 
288 018 pp la voro cio Ivi al dude 
"sto i viveri Con gal voti Incrumosi tuti 
‘gridano domandando soccorsi. Le squadre) 
i ioscoo 0.1 roldei Tevoran al oe 
daazio coso croati ad fl, eb ele 
Lesento pesaro; dlTito veri. in pesce Caroli more 
De ‘dunati molti feriti intorno atta statu dil 
Gacibad 
Cio dI econo Cirela d modici ttt 
fori lo Conlatiato mito 
de quasi canile. Corio Gatibalt 4 conpiamento cetcuto 
Lan De Nava era così commosso, che par | dale amaesie. I eiporcità vet di posti 
feoci ‘naso, a oto soft. Tri ‘e. 
Gol ho vatum o comoriara Smcrevar 
Spora, VIA Sat, Glovamal emo gua tes sint IT la ala” cadunalasi bom 
[al valo, © quel elio, è peggio, È poveri e in-|acclamina commossa © gridava: n Abb 
mo pentito Gol TI Piefetio oi ma te 
VARI UOr di ‘gni compniezione. pare miglia ei tono anivai Der ipelio dl una 
Tolo posa dì commissario ea atnaai 
Hi yin. all'nportiment., 0 
PecezDe Tr 0 coraggio polo eventi [ito Dierieni 
‘fn vaste | "MSI a percorrere chilematri ‘è chilometri di È La î 


È soi ap 'idiezarinto, ‘i deputato, Decaetris Tripopi 
REESE tico ge strada 0 piodi, ta continui ingombri di mo: 


moria dopo un'agana straziante. Pare ciel 
L'morli elano circa ventimila. 1 primi se 
consi giursero martedì colla corazzata 
poli, comandata: dal capito 


(col comandante. della “ MaWaraff 
La cassa della Banca d'Italia 


11 Afattino tia intorvistato il capitano Po- 
xotmanof, comendanie della mao resa Ma: 
Katolf che inno contribuì al primi calvo: 
tabgi a Mossibn. "ea lo olive come dice: 
sauiata. Soltanto la Banchina ali 
ata. Soltanio Ja anchina ol È inclinata] 
Vago il more, ed & sfondata in perio. Uni 
batsiimento,iattano, che motifengb, diaranto 
ÎI mamsmoto, (sì. trova ora coricato ui 
finbeo in un' angolo del porte. Sì mò, dire 
tattavia cho ta rada abbia l'aspetto Bbikunte 
Gli odiato Infatti, si vedono ancora, 
giungera l'on_ De Nato, ritengo impossible |e ds Teatino sambrano (tatti. perché i m 
È cha dì riesca a fora alcun passeggio, primme|ri verticali ernno rimasti etti. Cromati ord: 
‘4 dua o ire giorni, Fraltanto occornino col-| o inveco i (ei 0 {rari orizzontali, Sì trat. 
(ia mid grande urgenza soccorsi, cha per via|la gencraimenta dl sei somtil coduii l'uno 
‘giungere: e perciò [aullaltro e eomuili dal ‘ato 
1) Poliomanott disse clie era dimiite sro | 
tsutaro ll trvizio con birsciai è verso quan gliere nel sn) ntogzi per mon parere tempo 
cho È rovini visai fanno polo af 
Sic mille porsono, erigendo Grohe un bic. 
So enedale volato sarto la direzione dei 
fisognia. ondaro a foworizsi. Innanzi alla |Sscondo medico di bord. Fu anche enfvesa 
în cost della Panen d'Italia; ima senza po. 
Berio piro, di do cho. contrariamente 
Barcaro quanti più supersiti sarà possible nIFesssrziona 
Der ridunte Il muinero di essi. ove ll soccorso \onii milioni — fl Polcommnott ignora se 
ima Spota o papa. Sì siano chie pesava 
raggiungere questi paesi per via di terra, [circa duo tonnellate. 
Ganoto alla cifra dei sopolti a Mescina,| 
eli Ta fa pscendro n circa 30,000 
[9 morò ‘che suolli del. sepoiti sono ancora 
|foll'intenzione di proseuire. ra congasa:| vici, ‘Tutta, Messina venne distrutta (o un 
Istonta, la. sposta non 
po [37 <ocondi. Quanto digli Scorupeti dalla cin. 
| Ehissimi forti e comgiosi tentarono di fire| xe, disse solo d'aver visti sviccolti mudi ei 
| dMfomaii fimo la epioazio el sruppi di 
| eve per dilci 6 quanordisi ore, euperan:| ormone che potevano compieasivatmento som. 
O Hare a diecimifa. Venne toro distribuito 1) 
"occorre diunauo che i soccond, por amore] pine, l'acqua, 
dissi "ato aloni 
"Detta stessa acqu 
feciti ab quali il elafdo potrebbo costes fo: [te culdalo fa tratlaiiutà colo quella. arie 
Lila. Occortno viveri perché quasi darei. |cho era pecessaria alla nav per rilomare n 
Nsogli I batimenti mimi cima a Mesi 
Sue. T'onganismasione privo di tutto, Fra eil opisoai ricordati dl 
| Solecita © pronta dev esere fata sulla |Polemanoft, 


demo i 


imizi ettafii è solo che possa 
(alla visione dî dolore che da tre giorni 
instupidisca, So l'Italia non ba potuto far[ffurg si cui di ci 
allro che baciarli in bocca all'amtvo, per| nei paro 

la bocca dei popolani di Napoli che Jeri li 
portavano in trionfo, questa ricommenza |ché conpesno pui sile Autorità maritime 
Varrà per foro meglio di qualunque altra. |icce 


lori Federico, Gubrieli. Oriam.| 


Ricon. Giu- 


‘Di’ Marino Giovanni. Scaravilo, 








laulle. Tunis ‘Soldato 1.0 


Inti So genio: 


‘Armando, Sisnondi. Giovanni. 
‘9 bensagliori; Miglionetti Giuse | 


"Salvatore. 


vivono i superstiti 
di Reggio. 


meggio Calabria, fi, ore 13. 
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‘che torregizia intatta: Un altra 


quarint. Ml 
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‘prefetto abita al. com 
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n free! 








A colloquio 





Episodi di bimbi 
Ivmpolt, 01, ore 4, 





ina mon è tropo dani 


‘piedi 











nttribultazii (cho ‘contanosse| 





vet: 


‘escondo, derrata cho] 


dior, fo, ehe le vo 


chio dovova servira perl 
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tenderà agli alt 


fe di Coriniteto, Archi, 





# stato anche fl maremolo. 


merci 
Reggio, furono! riversate a mare 








‘giunto, sun tenente. dell 





atiti: Lo spettacolo. è raccapriccianti 
510 Jgrono inviati la truppa e 





belga a distnccaria da quei luoghi. 
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calce, 


smo. della. papali 
Ja letto. Cantellace è rasa fi 








posti all'avcersità della stagione. 


Continuano le 
H Buca d' 








‘è quello di var rinvenuti sot. 


Haao: è fi ‘im mudohio di mocecio tram. 
Fappatori foeezato i codiveri, die bambini, osti 
‘borschesì da formarsi in is , da Palmi|che giuocavano: 
Lison 1 più, das colo pes) poler Dato Molli 


ivaro 

viario fino a Reggio; ma' almeno per dare| orta e. qualcuno motto in braorio' alia mn- 

(Un prissaggio al carri, con viveri 6 metoriaie| "> impuzzita i 
‘Polamanoff narra che a bordi 

rofi i mnerinai. mon avendo Jatto da distri 


char Tito bagnate Rolt'asqua. 
‘A bordo vi erano molti individui! impas 
tl he cavano I oo congiovi fto me 
e ei COSHdor i Pardo! me ioni 
CASTO Nazar dello ch tuti 1 case. (oc gl dovere Giiodere l'oorido dl fr. |L mpresi 
|ideti'al villa San Giocanni, sullo stradone |hi pes iama che vi et ettaro dentro. 
Cactune Ji Pokcnonotf che 
Un mao ci sopoili. osorrorbi 
amati ‘8,000 voi. sttrimenti non 
Sao L'ho. Pe puo nemmeno Incomelire. 

"51 viveri Tue — SI 
ri pe che A I quel ce ’abbitimo 
rent 
ito cen 
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Cleaner 
TO E CO SO) 
See one 
È quegli mars rossi, Un ont om o | LOSD IOLITEE Coal sca 
o 
Pi a 
ATL] 


L'eguipaszio riuscì e: snivare 19 diseroziati, 


Homini non abb gli uo 


che mperanza. por] 


"aio | perchè "Il citano. Prnomaratt. at 1 sso) 
BMfcicti #4 È iuol marinai cnoranc amanti! 

‘è sono di coloro devanti a cul ci 

cnr 





scopre] 





'commereto. 
ln mai 








Napoli, 1, 


‘sttvare | 2% ‘ivta a wapoti tn nave certoniera [1 
AT Afelio, ehe si trovava mello stelo di Mes: 


ite era colino, niro 


Re gettarono elio cità 





Solo ruecie i. bordo tivo in 
(i comaridame © ome Comariimo 





ERGROTE 
\fove carboniera paco orant a; 





2 Diam ia Mine 





Si cominciano ad estrarre 


Petit i, re di 
ippati fino lle midolla a émusa 
(dell'acqua cne viene. giù incerta. cd tr 
Petuosa. Al danni a aggiungono £ danni 
Pasziona la notte ih in peglio sulta role: 
bile Palme-Seminara, Si era în dcioto per 
tone. Sti dei miei compagni, scampati mi.|{iiato, Verona. Duca. delta Ar 
racoloromente, sono (eil. a nolle passa 
fra gemiti è pianti. T'acqua fiano conti |{SNTR, di SENTI 
mia impetuosa né gecenna a fre. I ir 
Hiorossono e siaripando: producono. danni 
rilevanitsini "alle campagne. Finelmente| 
le otto 1 tempo si rimette n po 
ro di direppelliiento nicominci, I aci sl. 
(di i main fono mie, 1 mer. 
ti, ehe mamo a mano ci ertraggemo dalle A 
IMageri, i frosportamo su barelle @mproc:|Gorke' Grimani, pren. I eansiori 6 dani 
cd anche @ braccia, q die, quol.|tli Vane 

Solta. Lo peltego è raccopr (i Soldi ciali, bn diverso di po 
felante. ‘Solo unmorlo ti è ertralto intero, Pavinre per 
futti gli altri mutilati Stamane è arrivato (Sì, 


Tanto comincia ‘a funzionare 1a cicina ozio 
ratuita istituita dal vescovo. Morabito. Ste- 
sera. e domani l'impianto delle cucine fe 


pacs vicini giuvigonto vellure. pedont, rar: 
resentanti er uicocare aiuto. Ciò allorma| 
[Oltre il terremoto, a Reggio, Cannitelto, vit 
onde insistentemente ta voce della distrizio. 
Villa Son Giovanni, 
(Oltre dl (erremolo a Regio, Canndtelto, Vit. 
a San Giovanni e Ragnara, è certo che vi 


Il'maremolo a Bagnara! pere! che'‘abbla| 
allagato e dittratto la contrada Baictla. Le 
vetture, giacenti alla stazione di 


paesi del circondario sono. gravemente! dare. 
nenniati. AL sotfoprefetto giungono da 0g 
dope domande ii soccorso. Ovunque sé sano| 
marti e feriti. Senta Hufemia è rasa at suo. 
lo; è morti ed i [eriti non hanno numero. 
DI, altri Comuni ancora non. si ha notizia | 
[Le scorge ii terremoto confintano viotentis:|ta- ll fegno. getta 
rime e camo aumentando sempre. 
onse sono croltale. \ille 11 cirea una violen- 
Hastma seoeta di terremoto ha fatto crolta: 
re parte sì unu casa, La popolazione è at-| No sio simile A quesio: Iropoei 
larmatissima. Duc ricoverati @l posto di 
soccorso, morirono. stanotte; altri quattro) 
sono in condizione gravissime. Stamane è 
Croce Rosta con| 
matoriale di medicazione, sedici fende. e |specizto, la tedi 
Qrasi nuonero di personale, Il generale Ma- 
è deri sera porlito per Reggio. Sem. 
mara è completamente distrutta. 1 morti 
cd (feriti superano di gravi lunina i super. 





‘eorabinieri, 
‘La Popolazione, malgrado la pioggia dirot 
ta, accampa: all'aperto. {/na povera donna, 
séltuta vulle macerie di case sua piange di-|t59,}2 
roltamente © non vi è forsa umana 


ora in tutti questi Comuni furono dis. 
‘seppelliti 200 morti; altri. ancora sono .sotta| 
le macerie. Stonte il numero stragrande dei |icruntati. 


timento. SÌ pensa di ammonticchiare i cade 
veri im' una grande fossa ricoprendota di 


Oman Mamertino; 1, ere è. 
Le notizie che ad|opni ora ci pervengono 
dal piesì vicini sono! molto terrificanti. A 
tanta immane sciagura sì apiunge l'imper: 
versare della wlongia; Le scosse che 54 
eedimo le une alle altre aumentano l'orga. 
nc, (Che. quasi tutt] 
ta: al: suolo, 
I superstiti st trovano senza ricovero etc.) 


_p0osse io Calabria 





è argenti di 


durante Il maremoto. 
Lun comandante inglese 
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ì mocebinicia Herr 2, talpa, dell'ano 


uo. Tacendio mim pe Napoli la] 
Tacrado mim er Nipali la 
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‘Romm, 21, are di. 
inviati a areseiva 
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fi tocoro Nord qmerica, che dovora n 
tate, peri Now Yard 6on circa 909 cmierisi 


Ficovarasa i soporaiii. I 
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_ll ‘soccorso del Comftato Venelo-Trentlno 


Sie 6 del Comune di Venezia 


il tare:| Noleggio di un piroscafo 








"uo mese I 
400, della 








ztona, al 


[del Consiglia d'amministrazione autorizzò 
ll piroaato, anmunciando chie 


fiutranno nel frattempo, 


Idante ing. Sazisoni, 
‘Gori 





lea da Giunta ‘comenule mise a disposi: 


‘Quindi cinquantamila Hire che f Comune 


‘Put i|l'Immune disistro. 





par la sue condizioni sanitaria 
(Sarviia rpeile dello Sazioa): 
Pietroburgo, i, ore 010 


‘Coco che “noi nometto 


‘Altre [chi scoppia l'ursguno 1. 


Iburzo ‘studia 1 proget di canmiizzazione ci 


Conteniata di iatitalré Una siiora Cominiesio 
‘ina: fa alternato 


lavori di vanalizeazione non apporta svrà 
Vito Ul denaro neovssazio. Mi 


Fincaico, parigado, di questo 


‘Sil po- (che ta con sanitaria dalla capitato n 


ttita iper roscritio. inpeniale, 
peste 00) colera ha 
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“Picirotniego. co egli Ito. detto, 
cadaveri è. impossibile procedere @l'seppet:| GM, PuOlO di Vista della condizioni sonar 


l'atdma Mon: soltanto. dello erani citta d 


he dantumonte Impuirigiacono 0. titolato. 





fl ogni malhtio. Pinenblcgo, che A n (Di 
fraza una molla ct slogan cita è in 

















Per nia nd avitare i microbi ol inoltre, 





topi aL sviltippono. con. eunda facstii. 


1 motsmventi slriniei continuano. La gente|BEbiumiSa 3 cio cho l'imboccatira del Mio 

è terrorissata, parsa la nolte all'nefto 

ni coff. Inlanto imperversa la pioggia edi Sv incimanto Sesrsre fa quasi. ei 

HI freddo è intenso. Te commercio è ovitito 

«di lavori sono sorpest, SI renno mato md. 

MO demotendo i abbricati pericolati. 

‘oro 17 di ieri giunse qui il Duca di Aosta, a| Gt abitanti 

tordo della controrpediniera Procione. 11 

Sindaco s'è recato a satutorio e lo ha rin. 

araziato a nome dell'intera cittadicanza del. 

fa sua visita ln questora di dolore per la 

Calabria. IL sindaco ha sorviunto che la 

Ito un letto, su cul gravavano dei piani dil cittadinanza ricorda l'opera ammirevole del 
ica di Aorta in occasione dei disastro che 

ema CSM tti feti colpi d/ ormunt vesuolani ed espose percid i vmego vuo, È Moscio o batiare ani; 

“dol resto 1 bambinif all'eigusto principe é bisogni 

Kiovati qualcuno vivo fn breccia alta madre] questi peri, tormentati dal flagello, Fra i| Pi, oO o LO dei bl 
DIO vrgenti ‘bisogni vi è quello di stabilire | nio, dopo ecco, chamaceomir pr ge] 

10 dol Mato. | irrelzio di piroscafi da questo importa 

le real, contro della Calabrio, per evitare 
n ibi salvati, la ‘anale magri e al it 
|A ci ed SEE ab o REA STR flv o elio. e marini vel E Cri 


te |M te (RecaO cii di ei mez 
To lì Pletraburro. protestmm di 





fafan temo cont un iple ciazail coem, ci 
DO provvedimenti ln proposto 


Un nuove record mondiale 
di Vilpur Wrigh 
(Servizio apiciale delle Stampa) 

Lemana, 1, 00 1 
Viltor Wright ba Volto fimira lemu 


fa tatto un peso velo, che 8 durato tin 


Fnsdintno dci Lovon. public 
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lie er piroca) iaoeaciti, gi 

roepomto dari è Pot 

"pot! palicggiont, li Govaro Bia | stro dall'interno cingne colpi di edeot’tl;| 
Ù i Comano = 


EOS SOGNATA SO i Ve] ul delle ue petizioni anprovate dal mini. 
iena Ngta 

pae 
"irta nor Moi ci 
fino di dui Vagor ni fa copaert di al 


Venezia, Di, ore i. 
Netl'adlinanza odierna il Gomitato veneto 
‘sindaco 


‘Manta, 
lavigazione, Vene: 


i sccpo di inviare sui duoghi del 
e ribiastilo monsignor Morabito, ritornera do: \disusiro tmatertali di sscoorso. 1 presidente] 


Govorio sosterrà la aposa relativa, © mucco.| 
mandando che, oltre al legnnme ed dltri 
lîmateriali, siono inviati a Messina e a Reg 
paesi della diocesi. Daî! gio nequa, calce, disinfettanti. Il Manin, 
DO iliprinio viaggio, ritarnerà a Venezia per 
ntoruina di nuovo materiale che sarà prov. 
tadluto coi fond! delle soltoscriziuni; cho af: 





Il Municipio ha inviato euî iuoghi dol di- 
[sustro. otto pompieri, ‘tremo col, coniare 


era, deliberazione presa d'urgon: 


[del Comitato venelo-trentino per ia Calabia | 
lè fa Siciiia altre fire quarantamila : cone) 


Venezia elergisce 5. pro del dantieggiati del-| 


Pietroburgo è l’ullima città del mondo 


00 proverbio riso: dica: + IL motuick roi 
‘ba pal di 30 she Î) Municipio di Pietro: 


to: 5 Aavori 
‘di questo Conanzesioni rempiono parecchio de | 
[ele di cosi! voltimi, ma tt comprato. è get | 
fire senza la camalissazione. E occorse. l'epi:| mò. eu 
Heinft di colora per scuotere L'imorsia dol Mu. 
Nictplo della capitale vusea, 1a queta al è ac: 


licosima, 
{amento Ja an risoluzione di intraprendere 1| otto all'flcio di pubblica sirures 






Topo, ia perno delle cià di nrovincla rosse. 
5l' pad. fermare ona. seugerere Cho, Gui 
Ha citi, Il suolo 6, l'acqua semo contominaii: 
la cit corso copra mì mucchio di immane 
Gato in decomposizione; ‘iacone da quanto 
CSO esito tant l'dptegi. fotti i ‘rcrtimenti 
Feto ever pe Nova_e nei cli ras 
pori nia enna, davo formano, into 
Ella lità, coma'n. urmiso. di materie ieude | 10 06% 


Soto. Lario, Tncquo s sa nemprono di semi 





tati 


Ma risulti da sodi cho il Misto non mese 


Rome. questi Att non ‘sono. oo. put Faed 
nente ‘tina. volta gn) 1 0 10 -Riormi + mi 


‘irezzo |) Ivo osa «i Fiversa ti dimo 
Îl contento al parecchio ridi fanne. Così 


Ra pe tas quemeo, non ai hanno, 5% 


Ficimii dei mondo, Anto questa im." al | 


Pe e i ter inten 
via e so] 
ste Bonito, e s00 left Casto che per la nrima volta ha-co- 


etfeaoti. dì. cupitano srmsoro 


‘ate 
eundo. 
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e 745 \UN attontato contro. Clomenesaa. 


“Cinque rivoltellate. 
demrdagi, 3. or 2. 
Stassera sì? diffusa al Palazzo di Glu| 
tizia fa notizia di un ellentato contro Cie: 
mencerru, propecando una rima emozione, 18 
giudice istratlert, Cheneboit lasciò tm fretta! 
tl suo gadinetb per recarsi ci commissario: 
to, dove era ilo condotto. Lavdore dell'at! 
tentato, oli arrebbe tirato contro il mint) 


Ideironilmione pr ediroo altr tronsnsianteti #0 direzione della frmeutra del: qabinalto dell 


P i + [Cade al tepore comerana pal tnorero| residente del COmskpito, TL presidente dell 
i cadaveri calabresi. lee “snomiti “dal [amento Guest. vonor| Consiglio sti Genaua (n ‘quel. momento net 
faria i maltempo - Bilancio driate. [tte fatato ‘esatta sai, 2 vr] 410, ufficio. I 
s toni Bota sie n mise a farete L'autore dell'llentalo è corto Antordo pe. 


Wikio! 1 mediomisi, Su ‘ciascun. piroscafo, ‘| uo! pare Denied sare: 
Mona ie i Cervi, ate on medico mita nedeie, A quae pere Desedetti non sn 
"Ri Merino Goa forizioni di nesio, commiesario. 


be tn pazzo né 1 monarchico. Egli avrebbe: 
semplicemente manifestato il so. mialcon- 
| tento contro (lemencenu per non! vedere! 


stro degli fncerni, Volte attirare su di let 
l'attenzione del Gonerno, Egli è nato in Gors 
sica 15 febbraio 1801. E° ammogliato e pe- 
«dre di tre fighe, è agpregato at, tritate 
‘di commercio di diazcio, sembra podere db 
tutic te facoltà mentati. EgM ha dichiarato 
ati essere génuio a Parigi it 12 ottobre 1908 
per farsi rendere iuatizia. Avrebbe, dicesi 
tin processo pendente innanzi al Consiglio 
l-| dî Staso da 18 meri. 








ni, pronti { onion e doni: A che sì riduce l'attentato 


a (lomenceau. 

Una semplice dimostrazione. 

(Servo speciale’ illa. Stampo). 
Parigi, io 1. | 
von sl potrebbe certamente qualificare per 
attentato l'auiò commesso oggi dall'eraltato, 
Al quate ha tirato chique colpi di rivoltella 
contro le fnevire del gabinetto di Clomen- 
cem. Tuttaxta due profeti hanno, attra 
versato È betri del gutincito dose lavorova 
dl presidente del Consiglio e questi avre» 
be potuto cose colpito, eco come 4 rcot) 
‘tro le cose. Alle 5 pieno 10, un uomo di me- 
dia stalura, forte, piultosto cormulento, cor. 
rettamente (esito, con in testa un cappelto 
molle, nero, penzirava nel cortile del mint 
stero ‘ellintemio, senza che nessuno sl in 
terezsaza di ld; Aid tm tratlo cirique deto: 
nazioni coheggiarono, Vi fu ima grande e 
mostcise. Un agente, seguito subito dal ca- 
meriere del! presidente, 5 precipitò contro 
L'individuo (l quale teneva una rivoltella in 
mino e rideva. Il camericre prese pure la 
sud riunita € la puntò contro Dintieiduo; 
mentre l'orente lo prendev per il colletto; 

L'uomo mor oppose alcuna resislen 
°| — Nou mi fate del male, — disse egli, — 

vedeta » La mia; arma giace a terra. 

Infatti ta sua rivoltella giaceva sul past: 
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‘li Vengono eotopost. Dodici Coniniasion ‘sc-|mento del cortile. Nel frattempo Clemenceat 


‘era apparso alla finestra. 
on lirate contro: quell'uomo — esela- 

— Vedete, che-è tm pazzo. 
Il comeriere rimise la sua rivollella; to- 
dC: | sto gli agenti di guardia al Ministero si im- 
ne | wadronirono dell'energumeno, cite fu con 














35 °°7 Penedotà, il quale non si trova a Park 
qiiche dat 19 ottobre 1906, 1 era slabitito 
‘all'Eòtel! International. Secondo te sue di 


a | cAfarasioni (confiie, risulta che diciotto me- 


interesso. soianio d suol ibitant: mu ha gran] sé or sono il Benedetti, il quito panta Fmi.) 
[is Imporianza per'umio 4 paese è apociaimisnte 

per de province Meine, LA, Commissino fol. 
legato 10, de 
‘StOL mombri; Il dowde Schmidt, per csugi 


cia poltiga del deputato orcol, corso, 
eva ‘otlmuto da un predecessore. dell'at- 
(tate presidente del Consiglio l'autorizzazio= 
ne di Grpentziare una lotteria; od Alacclo: 
Questa to n fc tolta dellattuate 
presidento: di qui l furore del Benedetti, 
Ul quale ci era rivolto al Consigtto-di Stat 
per farsi rendere ragione. 

















n IH fallimento 


dallo sclopero generale unghoresa, 
bevo spesa dill S. 

La Coriimamienza Mlcorahco uigherere 

qiinanisi che 10 ciopero generale, dichiara 

jpx a Pudapest, ille 10 del mito, dall 








lol farti socialistà, sembra presso a poco fal- 

Ho. S'bra centorella operai, circo 4 mila 
id iù hanno preso parto ellò <iopere: Gli 
lkimjegtà della oficine elettriche delle irnn- 
nie Hiino riflutito di cesano Li luvora. 
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ROTA dl pussory mol condotti ‘siena frau | polld: Ja. qualo cestrasse in scluibala dd 


Then! ® disperse Ì manitestonte. Vennero 
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iergui pongino Ja cià poll'osusità. I 
N: | ssd del gas soranno vati Gut le matta 
Si dai truppa. 


rnalista russo espulso 














ERE N DI dele oss. 
MIAO IO I Copemoni vosgit ‘Mati nel | (@'reizii inieiole delta: \Etem 
Nega: fot ritornano nel ecu timani vor ri Vienna, 1,0r8 1,10. 


tà] $ caniiela da spal che Congo: 
Saroje Vremie 
GRES ni conio sla fronte cn, 
“frase protesto cine aveva. Govi 
“Hem [ooerumei barman e tte 


CES I Governo austriaco pershò 
‘Sho fratemnto i slegrammni del suo core 

risondezto ia Bosnta, 

| I?ax-dittatore Castro, 

ni rita nella solitudine 

|" (gerotsio epueteta dille Stampak 

Merlino, i, sw L 

Tsono sato ricevuto questa. sera, com le 

giore cortesia, del presenta del Vene: 
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"i Signore, vorrei che Il diritto 








Le grana neviente di Parigi, 
(Serolcio speciale della Stampa). 
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Pietro Presbitero e Figli 
‘Astò dorato 
Oleografie - Inoisioni - Arazzi 


Vin Boma, 18 — Viù Mensal, d 









Fabbriehe ‘Rivnite 
GALLETTINE,  BISCUITS. od AFFINI 





Vi8 Mr 






Ditta ANTONIO PARIGI 
Premiata Distlieria Liquori eziraAinterimi 


Unica fabbrica del'vero 
VERMOUTH: BIANCO, EXCELSIOR 
(Brevetto di 8A la Regina Medio) 

cuivasso 












la Ditta Alberti 
ano oi ‘di Bern 


St spia cilento 



















Premiato Stabilimento Artistico Indo 


SAVORETTI & BORGIOLI 


Hibergo Cavallo Grigio 
Terino = Via Rem, 38 - Terloa 












Massimiliano Pezzost 


ia Carlo ‘Albese, 1921 


Il PROPRIETARIO Sao 





Aurora agli duivi è CH 
Buco fino e ialgioe prisvipio d'anmo. 


MARCHESI ALBERTO 
Maniitvra 4. Ab por Uemo a Raga 


la Snriorla. 


Vie Basta Tenea, 1 


tà Anonima AMBROSIO 


tografia - Cinematografia 


Fa aa ‘rm 0. 





La Bovletà Racnima 
CALIGARIS è PIACENZA 
Augura Buon: Capo d'anno ella ‘ru: Spelt. Cilentelo 











FERRÉ GIUSEPPE 
Magazzino: Moderno Valzature 


Telefono 215 Via Garibaldi 10, 











LUIGI GATTI 
Fabbries di mobili artiatiei 
«Tuppexzerie el utofte 


Via; Carlo: Alberto; 33.40; Terlao: 


Cav. A. GUGLIELMO: 
GOLORI- VERNICI - PENNELLI 
PIROGRAVURE:FOTOGRAFIA 


Via Legrenge, 3 










ido Grosso 


Leo; 
CORREDI DA SPOSA Fa DORREDI Da uomo 


Vin Roma, Ni 12: 





LI 


Eleganti Magazzini di Novità 






Andreas, Alb, Cano C. 


Vil Pietro Micca 181 


Talétono BS 






Cioccolato Caffarel Prochet 
Gesare Marchis 


Via Pietro Mica, ZL 


VICHY-GFOMMI 
Stertlizzata 














Casa E. DI MIRAFIORE 
DEPOSITO VINI - Via Marla Vittoria, 8-19 


Footasatredda: d'Alba. 





Aeogla Vie Anenate 
dirimprtto all Banca Conmsarolae Ttallana 
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37 piuso prime Fabbr 


duposai 






N dl BAN nol 
DA VIA mazioni — BA, 


Ditta A. CINZANO 
® Vermiouth e Liquori 





ca Niana: 





LANDE 


HE Cerisidssizzo 


Proprietario ALBERGO, GRAN CAIRO 
n 
ar 









raepaimen 
Clientela 










A, 


Mel Ando a Centi della: Ditta 
4 VINO CHINATO BARBERO ,, 










SI0ISMONDI ANGELO 


PABBRICA ARMI » CRCQU » PRECR 


Via Madema Critica, di 





Articoli fotografici e Pirogravare 









La nuora Ditta 
E. GARIGNANI & C. 


Colori - Vernici - Pennelli 





Ringr coglienza 
a Spoon Cesi 


Vik Roma Ii 


Garages riuniti 


Fiat-Alberti-Storero 


Ditta: GHIAPPO FBLIOE 


Pianelorti - Antopiani - Autoplanisit 


Pisa VIN Eat; 18 hag: via -Bosslow. 








8, Ya Piero Mec 








Mure Benedetto 
Macchine Agricole = Vinicole - Olearie 


Via da Fiori, 31 





I i 
if TAVARNELLI & BISIO 


Depositari Chianti Casa Docale i Set-At 





Vis Carlo Alberta, 





Via XX Bettembro sog. vie Garibaldi. 







Sartori Tacchini e C. 
Società Prodotti. Alimentari 





fooletà Anonima Torinese © 


CONSUMATORI CABTORANGI od AFFINI 














Fratelli Branca 
iL 





o 
Agenzia di Torino 





Via Otfano, 1: Patio Berol 







ULRICH DOMENICO 


Essenze Estratti per Liquori 


Via Bea Beccodo, n. 1, Teme. 





4 GABRI BATTISTA 


— LIQUORIBTA 






Ditta LUIGI ROSSA 
Premilate Fabbriche Caffimelcoria 
Giucosto ed amai 


Votati. 


ia Arti, 13 


{carro dravsen 


Hans Rincie Succ. 


Via Po 1 





rem sa 
Dora Biscuit 0° 


Corvo Palermo. 












PIETRO BOLLINI 


mo 
dugura Buen Capo d'anno Glla mo Spatt: Cliantelo 








Ditta Vini Padronali 


A NINO ELLER - Rappresenta 


Ste perfe e n 


Pla DELIRI, Torso, i 





Li 


Corse Vitt Eu, 76. Toriao 








A Fugazzola & ©. 
Apparecchi ad alcool donaturato 









mpresa Genorali 





Libraio della LL: HM. il Re'e la Regina 
N nti 
La Fiorente 


4 


‘alla sus numerosa Clientela 


P. Carlo Afborto, 7, eV. Pricelpo Amedeo; 18. 









* UNDERWOOD ,,, 
Rel 


& Beuf 


L. LEONE 
Premiata Confetteria 
Specialità Pastiglio (Marca L) 


Coro Villorio Di Il, e. 





‘epure alla 1ua Ciintela propel 
duon ae miglor principio donno 


Piazza Corigane; 6. 










Sranetti Battista 


rio. del Caff-Concerto 


prrgo al gentili moi Oliemi (giù ventiti auguri. 


Via Ghrftaldi ang. Corso Valdocco. 


A @. LUINO e Figlio 


Aibergo e. Ristorante del Muletto 
slapoma DeL rILOE 
Aogurzo bem Capo d'Asso 














Ia Ditta 


TRINCHIERI & BOLOGMA 


Wtsiari Cattà Risterante e Bissasia Piemonte 








Camirinta Naile del Testo nume 





FABBRICA DI GALLONI 
Paul Spier 








A fata 
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